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PARTE UFFICIALE
BLEZIÔNi POLi*i'ICHE

,Votagone del 7 settembre 1879.
Modena (2° Collegio) -- Inscritti 737, votanti 3ß8. Ron

chetti comm. avv. Tito eletto con voti 868.

LEGGI E DECREMI

Il kuns. 5048¿ßerie29 della ,Saccoltas/faciale;delle:leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
E BiBIA M MO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto _del 17 settembre 1872, n. 1025 (Serie
29, col quale fu åppfoŸato il ruolo norniale della Galleria

deÌle statue, della Paláfini, d i Múseo Nazionale, del Museo
Egiži Etiusco de1POpifízio dálle pinire dure ínFifense e

dellä Ødrinnissione donsuitiva di Belle Arti perle provincie
di Firenze e d'Arezzo;
Visti i RR. decreti'4 maggio 1873, n. 1362, 2 maggio 1875,

In 2488, 14 gënnaio 1877, n. 3ôð5, 26 agoãto 1877, n. 4047 e
3 gennaio T878, n. 4254 (Serie 22), coi quali venne modifi-
cato il suddetto ruolo;
Vista la sommi stanziata nel capitolo 23 del bilanoio pas-

sivo del Ministero di Púbblica Istguzione per l'anno 1879;
Sulls pjoposta dàl Nostro 1ŸIinistro Segietario <ii Státo per

la Pubblica Iàtruzione,
Abhîamo decretato e decretiamo:
Articolo unido. È approvato il ruolo normale degli impiegati

della Galleria delle statue e della Palatina, dell'Opifizio delle pie-
tre dure; e dei Musei Nazionale e di S. Marco in Firenze, annesso
al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro Segre-
tario di Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo chá il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ps-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Afonza, addì 14 agosto 1879.

UMBERTO.
PEREZ.

Visto -- Il Guardasigilli
VARÉ.

RUOLO NORMALE degli i?npieggli della Galleriadelle stagne
e della Palatina, dell'Opißcio delle pietre dure e deiMusei
Nazionale e di ß. Marco in Firenze:

Soprintendente .

Professore di estetica

Segretario archivista .

Economo . . . . .

Commesso di segreteria. . . . . . .

Conservatore e ristauratore dei dipinti (con
Oonservatoré dei disegni e delle stampe .

. . . .
L. 4,000

. . . .
» 4,000

. . . .
» 3,000

. . . . ,
» 2,800

....»1,500
alloggio) . 2,700
....»2,200

Ispettore di 16 classe per l'esportazione delle opere d'arte » 2,500
Ispettore di 16 classe . . . . . . y 2,500
Due ispettori di 26 cl. a lire 2200 ciascuno (con alloggio) » 4,400
Ispettore di Sa classe . . . . . . » Y,800
Tre custodi di la cl. a lire 1400 ciasenno (con alloggio) » 4,200
Tre custodi di 26 cl. a lire 1200 ciascuno (con alloggio) > 3,600
Dieci guardie di 16 classe a lire 1100 ciascuna . . . » 11,000
Dodici guardie di 26 classe a lire 1000 ciascuna . . . 13,000
Direttore dei lavori nell'Opificio delle pietre dare . .

> 3,000
Aiuto al suddetto direttore . . .

> 1 600
Commesso contabile nel detto Opificio - . • • • - > 2,000
Maestro d lavori di comniesso . • • • · · · ·

> 1,850
Sottomaestro dei lavori di commesso - · · - . . > 1,620
Maestro dei lavori di rilievo • • - · • • • • .

> 1,850
Sottomaestì·o dei lavori di rilievo

. • - · · · · » 1,620
Tre lavoranti di la classe a lire 1500 ciascuno

. . . > 4,500
Quattro lavoranti di 2. classe a lire 1300 ciascuno

. .
» 5,200

Maestro delle sagherie • • • • · • • • • • • > 1,200
Due serventi a lire 960 elasenno • • • • • · · · » 1,920
Guardaportone . • • ' • · · • • • • ;

.
» 960

14 agosto 1879.
L. 89,520

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

PEREZ.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze,
fatta in udienza del 21 agosto 1879.

SIRE
,

Le gravissime e veramente eccezionali difficoltà materiali
opposte dalle condizioni fisiche delle localitA per le quali
deve svolgersi la strada nazionale in costruzione da Genova
a Piacenza per Bobbio accrebbero in modo sensibile la cor-
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rispondente spesa, che si fece poi anche maggiore in conse-

guenza dei ripefuti danni cagionati dalle inondazioni dellä
Trebbia al corpo stradale ed a vari ponti di grande dimene
sione.

Ma il fondo che era disponibile al relativo capitolo n. 140
del bilancio pel Ministero dei Lavori Pubblici è pressochè
esaurito, mentre vi sono impegni da soddisfare di qualche
rilievo dipendenti non solo da contratti anteriori, ma bensì
dal bisogno di riparare stabilmente ai guasti prodotti dalla
Trebbia nella presente opportuna stagione per prevenire ro-
vine maggiori e interruzioni più lunghe al transito.
In tale stato di cose il riferente non può dispensarsi, in

seguito anche a conforme deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, di sottoporre alla firma della M. V. il seguente de-
creto col quale, all'appoggio dell'art. 32 della vigente legge
di Contabilità generale, è autorizzato un prelevamento dal
fondo per le ßpese impreviste della somma di lire 150,000, da
portarsi in aumento al capitolo 140 surriferito.

Al N. 5049 (ßerie 26) della Raccolta ufýieiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMB.ERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n' 5026, sul-
PAmministrazione del patrimonió dello Stato e sulla Conta-

bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

i?npreviste nel bilancio dennitivo di previsione della spesa del
Ministeio del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle prele-
vazioni di lire 1,100,000 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 2,900,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze incaricato delPinterim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Daf fondo peV1e ßpese impreviste inscritto al ca-
pitolo n. 88 del bilaticiò définitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 31 luglio
1879, n. 5010 (Sei·ie 26), è autorizzata una 86 prelevazione nella
somma di lire centacinquantanilla (L. 150,000) da portarsi in au-
mentö afcapitolo n.140, &ada ngøionaleAa Genova a Piacenza
jer Bobóio N. II. Ricostruzione dei fronclii in lacuna le pro-
einefe di Genova, Pavia e Piacanza e lavori complementari del
tronco da Castel di Iazzo alla lifoglia di Confiente, del bilancio
medesimo pel Ministero dei Lavori Pubblici.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniatno che il presente decreto, mknito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Racãolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 21 agosto 1879.

UKBËRTO.
B. GRIMALDL

Visto - Il Guardasigilli
VARž.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze ,
fatta in attienza del 21 agosto 1879)

'

SIRE,
Per la liquidazione finale delle contabilità relative alla co-

struzione del nuovo arsenale di Spezia, si dovettero soste-

nere alcune liti coi proprietari dei terreni espropriati e riso!-
vere diverse vertenze cogli impresari dei lavori eseguiti, che
cagionarono delle maggiori spese per un importo di circa
lire 100,000.
Ora poichè tutti gli atti da parte dei creditori per l'esa-

zione dei residuali loro averi sono esauriti, si rende assolu-
tamente indispensabile di avere a disposižione i mezki neces-
sari per provvedere prontamente ai relativi pagamenti, onde
evitare liti o reclami che si risolverebberommaggior aggra-
vio per l'erario.
Per questi motivi il riferente, in seguito anche a conforme

deliberazione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma
della M. V. il seguente dècrefoi col quale, all'aptioggio del-
l'articolo 32 della vigente legge di Contabilità generale, è
autorizzato un prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste
della somma di lire 100,000 da portarsi in aumento al capi-
tolo n. 44, Arsenale della ßpezia, del Ministero dellaMarina
per l'esercizio corrente.

Il N. 5050 (Berie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOIiONTÀ DELI,A NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
PAmministrazione del patrimonio dgllo Stato e sulla Conta-
bil:tà generale;
Visto che sul fbudo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle preleva-
zioni di lii·e 1,250,000 fatte con precedenti decreti ÉeaÎi,
rimane disponibile fa somma di lire 2,750,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le Finanze incaricato' dell'interim-del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le ßpess imAreviste, inscrittoal ca-

pitolo n. 88 del bilancio defi,nitivo di previsione della «spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, -approvato colla legge 31 luglio
1879, n. 5010 (Serie 2.), è auèorizzata una 4• prelevazione nella
somma di lire centomila (L. 100,000) da portarsi in aum nto al
capitolo n. 44, Arsenale della ßþewià, del bilancio medeáÌiao pel
Ministero della Marina.

Questo decreto sarà, presentato al Parlamento per essere con-
v.ertito in legge. s -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiàle 'delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaitëo a chiunque sjetti di .
Dayrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 21 agosto 1879.

Û¾IlERTO
Ë. GRIMALDI.

Visto - 12 Guardasigilli
VARA.
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Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze,
fatta in udienza del 21 agosto 1879.

SIRE ,

Per stabilire il fondo da stanziarsi nel bilantio definitivo
dell'esercizio corrente pel Debito vitalizio,\ si prese per base,
secondo il consueto, la situazione al 31 gennaio ultimo, dalla

quale risultò che per le pensioni del Ministero della Marina
occorreta un aumento di lire 22,000 che fu poi elevato a

lire 47,000, affine di porre a disposizione di quel Ministero
la somma di lire 25,000 riconosciuta necessaria per alcuni
collocamenti a riposo di autorità.
Avvenne però che, in seguito alle giubilazioni di diritto

che dovettero in questi ultimi mesi accordarsi, la situazione

delle pensioni di quel Ministero si aggravò talmente da pre-
sentare al 31 luglio p. p. una deficienza di lire 9369 25 non

ostante l'aumento di lire 47,000 autorizzato colla legge del

bilancio definitivo.
Essendo pertanto indispensabile diriparare all'avvertita

deficienza e di pote; dÏsporre delle lire 25,000 accordate con
la legge ðel bilancio definitivo per le anzidette speciali giu-
bilazioni, il riferente, giusta anche l'avviso del Consiglio dei
Ministri, trova opportuno valersi della facoltà concessa dal-

l'art. 32 della legge di Contabilità generale, e rassegna per-
ciò alla firma della M. V. il seguente decreto autorizzante un

prelevamento dal fondo per le ßpese impreviste della somma
di lire 30,000 in aumento al capitolo n. 28, Pensioni del Mi-
nistero della Marina, del bilancio del Tesoro pel 1879.

EEsm.5051(ßerie 2') della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguentedecreto:

TIMBERTO I
'

PER GBASIA~DI DIO E PER YOLONTA DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n°5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Copta-
bilità generale;
Ÿisto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro þel 1879, in conseguenza delle preleva-
zioni di lire 1,350,000 fatte con

. precedenti decreti Reali,
rimane. disponibile-la somma di lire 2,650,000
Sentito il Consiglid dei-Ministri;
Sullaproposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
- Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste, inscritto al

capitolo n• 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 31 luglio
1879, n° 5010 (Serie 26), è autorizzata una 56 prelevazione nella
80¤tma di lire trentamila (L. 30,000) da portarsi in aumento al
capitolo n• 28, -Pensioni delMinistero della Marina, del bilancio
medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito ia legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munîto del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di es-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 21 agosto 1879.

UMBERTO.
B. Gaimaal.

Visto - Il Guardasigilli
VARA.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze,
fatta in udienza del 21 agosto 1879; *

SIRE I

Nel bilancio dell'esercizio corrente non furono inscritti i
fondi per provvedere alle spese della R. Commiskiane liqui-
datrice dei debiti del comune di Firenze, entrata in funzione
il giorno 11 del mese di luglio u. s.
E poichè è indispensabile di somministrare senza indugio

a quella Commissione i mezzi di far fronte alle relative spese,
il riferente, in seguito anche a éonfofnie leliberizione del
Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della M. V. ãf se-
guente decreto, col quale è autorizzato un prelevamento dall
fondo per le ßpese impreviste della somma di lire 10,000 da
inscriversi al nuovo capitolo num. 119/ter, ßpeseper la Regia
Commissione liquidatrice dei debiti del comune di Firenze,
del bilancio corrente pel Ministero del Tesoio.

D Num. 5052 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMRERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTaA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n° 5026,

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Ëpese,

impreviste nel bilancio definitivo di previsione- della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 1,380,000 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somina di lire 2,620,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze incaricato delPinterim del Ministero del Íesóro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste, inscritto al

capitolo n• 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 811tigÏië
1870, n° 5010 (Serie 26), è autorizzatã tina 66 prelevažíoÉo nelÏ
somma di lire diecimila (L. 10,000) da portarsi in aumentö'aÏ ca-
pitolo n° 119ter, ßpese per la Regia Commissione liguidáÑÑ dei
debiti del comune di Firenge, del bilancio medesimo. U
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillg delli

Stato, sia inserto nellaRaccolta ufficiale'dèlle legbo é dei' e-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sÑtŒdÏ osi
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 21 agosto 1879.

UMBERTO.
' * B. GRIMALDI.

Visto ,D Guardagigild
VARA.
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NOMINE, PROMO 10NL E DEPOSIŽÍ0NT

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con R. decreto del 22 giugno 1879:

Di Stefano Gaetano, cancelliere alla Pretura di San Mauro Castel-

verde, collocato a riposo a sua donianda.
Con decreto Ministeriale del 22 giugno 1879:

ßavagnone Filippo, vicecancelliere alla Pretura di San Cataldo,
notoinsto sostituto segretario aggiunto allaprocuya generale
di Palermo.

Con decreto Ministeriale del 23 giugno 1879:

Renzulß Gaetano, viceeancelliere alla Pretura di Marano di Na-

poli bollþciito a riþoso à sua domanda.

Con decátiMinisteriali de125 giugno 1879:
PÏetrocoÏa Raffaele, vicecancelliera alla Pretura di Capalbordino,

applicato alla R. Procura di Lanciano, tramutato alla Pre-

tura di V4sto;
iori 9'ito, id. alla Pretura di Palena, nominato applicato alla Re

gia Ekoenra di Lanciano
Jacovino Nicola, id. di Guglionesi, tramutato alla Pretura di Vin-

chiattire.
Con RB. debreti dèl 26 giugno 1879:

P'edraziini Antonip concelliere alla Pretura di Kaleo, collocato a

riposo a sua domanda;
Vestri Giuseppe, id, di Pieve Santo Stefano, richiamato al prece-

dente posto di cancelliere ¿lla Pretura diManciano;

Giovacchini Luigi, id. di Manciano, tramutato alla Pretura di

Pieve Santo Stefano;
La Grutta, Lodovico, id. di Burgio, id. di Ribera;

Codagnone Giuseppe, id. di Normanno, id. di Cassano al Jonio;
Raraceni $irolamo, id. di,Nicastro, id. di Mormanno;
gianandtes Frailcenco Antonio, vicecancólliere al Tribunale di

Palmi, nominato cancelliere alla Pretura di Niòastro;

Sgaños Luigi; canublliere alla Pretura diSawlli, tramutato alla
e Prefixi·à di Aeri;

L*Fortung Giuseppe, id. di Martirano, id. di Savelli;
Eapalia Luigi, ididi S. Bufemia di Asproniénte, id. di Sinopoli;

Avenosi Alfonso, id, di Sinopoli, id.di S. Eufemia di Aspromonte;

A Gentile Pasquele, id, di Cassang al Jonio, igaspettativa per sa-

Igg Ta:scigo vacante il posto di cancelliere alla Pretura di

Martirago.
Con decreti Ministeriali del 26 giugno 1879:

Carrelligasqagle, viegaanoelliere al fribunale di Bari, tramatato
at Tribunglp gi Igeera;

DelfUva Francesco 4. d Lucera, id. di Bari;
Albani,Giovgagi, eleggib le agli.uffici di cancelleria e segreteria

delPgrdine giudizierio, nominato viceconcelliere alla Pretura
di Palmanov4;

Siraensa Ginieppe, vicecancelliere al Tribunale di Messiaa, tra-
mat4to al Tribunale di Batti;

Rombes Stanislao, id. di Patti, id. di Messias:
Pettinelli Antquio, id. di Castrovillari,.sospeso dalla carica, ri-

chianiãto in servizio al Tribugale di Palmi;
Police Nicola, viceeancelliere aggiunto al Tribunale di Castrovil-

laki, nominato vicecancelliere al Tribunale atãeso;

Trianni Aristide, vicecancelliere alla Pretura di Mormahro, no-

minato vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Castrovillari.

Con decreti Ministeriali del 27 giugno 1879:

Gras Sebastiano, cancelliere alla Pretura
di Jesi , sospeso dalla

carica, richiamato in servizio e noniinato'vicecåneelliere al

Tribunale di Ascoli Piceno ;

Daverio Alessandro, vicecancelliere alla Pretura di Cuggiono, ap-

plicato alla R. Procura di Milúûo, fíohriñàfo¾ic6¿AnõêlÏí0re
aggiunto al Tribunale di Milano;

Campanari Pietro, vicecancelliere alla Pretûra di Chiavenna, tra-
mutato alla Pretura di Cuggiono ed applicato alla Ë. Procura
di Milano;

Con RIL decreti del 29 giugno 1879:
Migliacci Luigi, vicecancelliere alla Pretura di Capua, nominato

cancelliere aHa Pretura di Barit'Eli a Pianise;
Molinaro Alfonso, aaneellie e alla Ëreinrá di Cava deÏ Ïirroni,

tramutaio alla Pretura di Majbri;
Clitino Goetana, in. di Majdi'i, id. di Okva dei Tirreni;
Alagna Giuseppe, lŒ. di Riliadali, id. dÌ Gihellinay
Biondi Alfonso, id. di Gibellinû, îd dië Raffàdali;
Tosco-Garafi Gïusopýe, ida i Pantelleria, id. di au Mauro Óa-

stelverde.
Con decreti.Ministeriali del 29 giugno 1879:

Lain Giovanni, vicecancelliere alla Pretura di Grossatof, trarau-
tato alla Pretura di.Orbetello

$íagni Cesare, id. di Orbetello, id. di Grosseto;
Paolantonio Berardino, id, di Forli nel Sannio, id. di Capua.

Con decreti del 26 giugno.1879:
Ciosa Filibbrto, giudice del Triininale ivÍlà e correzionale di Lu-

cera, tratuutato a Brescia;
Petrelli Nicola, id. di Cosenza, id. a Lucera ;
Viviani Luigi, id. di Termini Imerese, id. A Cedenzal

Con decreti del 29 giugno 1879:
Miraglia cay. Domenico, consigliere dello Corte d'appello át

Trani, destinato a servire alla Corte d'appello di Napoli, tra
mutato in,Napoli;

Nardi cay. Carlo, id. chiamato tempbraneamente al Ministero di
Grazia e Giustizia per compiervi le funzioni di segretario
capo di gabinetto,. destinato a servire alla Corte d'appello di
Napoli.

Con decreto dol 2& giugno 1879:
Azara comm. Antonio, consigliere delg Corte d'appello di Ca-

gliari, collocato a riposo a sua domanda, con titolo e grado
onorifico di presidente di sekinne di Cóktá d'aþpello;

Novelli Emilio, pretore del mandamento di Siniscola, dispensato
da ulteriore servizio in seguito a sua domanda, a datue dal
P luglio 1879;

Ilóréan111 di Eifredo Luigi, uditori e vicipretore del man<Ìamenlà
Moncenisio in Torino, dispensato dalle funziorii di viceprei
tore in seguito à una doinandÊ;

Callerid Pietro, id del niindanduto Mouviso id., id.;
Usseglio Leopoldo, id. della Pretura Urbana id., id.
Bianco di San Secondo Vittorio, uditore applicato alla Procura ge··

nerale della Corte d'appello di Torino, destinatood esercitare
le funzioni di vicepretore nel mandamento Monviso in To-
rmo ;

Rossi Ettore, id., id. nel mandaniento Moneenleio id.g
Ghisalberti Giuseppe, nominato vicepretore nella Pretura Urbana

di Venezia;
Velleea Felica, id. mel maudainento di Cicciàào;
Caranci Placido, vicepretore dal comune di:CastelþierntŒ¿ 8689080

dalPesereizio delle sue fanzioni;
Izzi Luigi, vicepretore del 2• mandamento di Roma, nominato

pretoresdel mandamento di Toseanella con Pannuo stiP
di lire 2000 ;

Casini Alfonso, id. del 1° mandament: di Firenze, id. di Castel
nuovo di Porto id. 2000 ;

Ricciotti Lodovico, pretore nel mandamento di Soriano nel Ci-

mino, tramutato al mandamento di Segni;
Uiikaretti Gaspäre, id; di Verbibaro, id. di Soriäno Sål Cimino ;

Chialastri Luigi, id. di-Velletti, ië. di Cori;
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Tamberlick Gaspare, id. di Anagni, id. diVelletri;
Sennari da Lyon Giacomo, id. di San Vito Apurang, id. di Pi-

porno ;
Vinditti Agssandro, id. di Vallácorsa, io. di 0eprano;

egÌani Numa, idi di Bracciáno, id. di VaÍlecorsa ¡
errantini Cosimo, id. di 0pri, id. di Bracciano;

Pesoetto Antonio, id. Ai Cortemiglia, id. di 0ejio;
Cellè Angelo, id. di Voghera, id. di Acqui;
Martini Paolo, id. di Acqui, id. di Voghera;
Russomando Enrico, id. di Cervaro, idAi Marigliano;
gbitosi Signislao, id. di Laurito, id. di Conturgi;
Farinä Alfonso, pretore del inandamenio ni Castellone al Volípi'no,

tramutato al mandaniento di Montesago;
'Pétrucci Filippo, id. dikarátea, id. di CasteÌlone al Ÿolturno;
þfasca Nicola, nominato pretore del mandamento di Caltabellotta

con l'annuo stipendio di lire 2()00;
La Rocca-Oliveri Gaspare, pretoie del ihandamento di CaÏtabel-

lotta, tramytato al grandamento di Calatafimi;
Auria_ Giovalmi, id. di contursi, id. di Pignataro;
larin°ello Stanisgo, id. di Pignataro, id. di Gervaro
atii Franceico, id.Ài Rocchetta Ligure, id. di San idrgio Lo-
mellina.

Con deeréti Ministeiiali del 27 giugno 1879
A D'Antiliä Paolo, vicecancelliere nella Pretura mandamentale di

Modugno, concesso l'aumento del decimo sul suo stipendio;
A Pianigiani Gaetano, vicecancelliere nella P Pretura manda-

mentale di krezzo, id.
A Galli Decio, vicecancelliere nella Bretura mandamentale di i

Spoleto, íd.
A Sinibaldi Cafdenio, id. di Tolentino, id.
A Ghinelli Sinforiano, vicecancelliere mella Pretura nandamen-

tale di Senigallia, attualmente in aspettativa per motivi di
salute, concesso l*aumento del decimo sul suo stipendio, con-
servando Passegno di aspettativa durante la menesima;

A Magnai Añtonio, vicedancelliere nélla Pretura mandamentale
di Gagli, concesso Panmento del dècimo sul suo stipendio;

Ad Alcioni Pompeo, ià. di Àrnelia, i&.;
A Targiani Salvatoko, vicecancelliefe aggiunto nel Tribunalo ci-

vile e correzionale di Melfi, id.;
XMannucci Täbaldo, vicacance11iëre nelÏa 36 Pretura mandamen-

tale di Firenze, id.
A Silvani Carlo, videeäneelliere nella Pretara Uthana di Èi-

lano, id.
A Suzzani Giovanni, viddowncelliëre tiella 16 Pretura inaridirán-

tale di Lodi, id.
A Barone Mariano, vicecancelliere nelle Pretura mandùiieÈtala

di Capestrano, id.;
A Vig6ni Priino, viceeëncolliere aggiunto nel TribÑnale civile e

correzionale di Como, id. ;
A Maggi Augusto, vicecancelliere nella Pretura.zilandamentale di

Seglii,'îd.
Con RR. decreti del 29 giugno 1879;

Morosino Giuseppe, pretore giktítolare del mandamento di Sam-

peyre, in aspettativa permotivi di salute, inabile a riassu-
mere il servizio, dispensato dal servizio a datare dal lo luglio
1879, ai termini dell'art. 4 della legge 11 ottobre 186&, nu-
mero 1500;

Danile-Passaniti Salvatore, vicepretore del mandamento di Batera,
dispensato da ulteriore servizio a sua domanda;

Hoftzman Maurizio, pretore della Pretura Urbana di Livorno, tra-
mutato al 3° mandamento di Livorno;

Pellegrini Gaetano, id. del mandamento di Borgo a Mozzano, id.
alla Pretura Urbana di Livorno i

Gaspe ni Pietro, ii. di Pomarance, id. al mandamento di Borgo
a Mozzaño;

Magni Luca, id, di Marciona Mariga, id. di Pomarance;
Fravolini Augusto, id. di Lari, id. di Marciana Marina
Petrueci Gioacchino, id, di Monsummano, id..di Lari;
Beneforti Ugolino, id. di Serravezza, id, di Konsummano
Quaglia Giuseppe, vicepretore del mandamento di duneo, nomi-

Mato pretore del mandamento di Cortemiglia collo stipendio
di lire 2000.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
reggenteil Iliniskre di Agridltura,tniastria edommercio

e '

I ÈINISTÈÒ DELLE FINANZE .

ÈD 1NTÉRIX ImL TÈSORO
Veduto Part. 1° della 1pgge 29 giugno 1879, n. 4958, serier2%

col quale fu stabilito che il corso legale glei biglietti.al pyyþaþçrg
emessi dai sei Istituti consorziali in base alla legge ß0pprRelS74>
n. 1920, serie 26, è prorogato fino al gl gennaiq¿880, p che per
R. decreto potrà essere nuovanonte prorogato fino al 30 giugno
1880 con quelle limitazioni e, temperamenti che il Governo cre-

derà opportuni;
Visto il voto emesso dalla Camera elettiva nella tornata del 21

giugno 1879, coli cui invitavasi il'Gotèrnoe proïvédere in modo

efficace, uditi i sei Istituti consorziali, a -regolare fra gli Istituti
medesimi la riscontrata dei rispettivi biglietti al portatore, non
che a stabilire con regolamento le guarentigie ed i limiti con cui

il Governo possa ricevere nelle Casse del Tesoro i biglietti degli
Istituti autorizzati alla emissione;
Vista la convenienza che maturi studi precedano alla prescri-

zione di aceoncie discipline sulla materia,

Decretano :

Art. 1. È istituitä una Coräniissione 'cölPirienfico di stiidiare é

di presenta e al Goirerno le pioýoite yet le limitañidnl eyei'tenta
Iieraménti da adottaisi dufäntefliltaridfe pi-dfogh defödiso 161

gale dei biglietti degli Istituti di emissiorie, ríUn hepbYtrudiiné
initto il ioto sovra ridordato, sia per Í¾ rïsdoutraltà, frå gliitti-
tuti medesimi, dei rispettivi biglietti, sia per le guarenfi 14 éd4

fimiti Rella loro acéettazione nelle Casse dello Stato.

Art. 2. La Cominissioné è compásta di qttindici uforffbri e4

eÍeg erà nel suo sëno il presidente ed il segretario.
Art. 3. Sono chidaati a far parte della Commissione i Nignori:

Boccardo comm. prof. Gerolamo, senatore del Regno
De Cesare comm. Carlo, idem;
Mazzo'ni avv. Giuseppe, idem;
Rizsari comm. Mario, idem;
Branca comm. avv. Ascanio, deputato al Parlamento;
Morana comm.Gio. Battista, idem;
Leardi comm. Carlo, idem;
Luzzatti comm. prof. Luigi, idem;
Mussi Giuseppe, idem;
Nervo Luigi, idem;
Seatti comm. Pietro, consigüere alla Corte dei conti;
Rodi comm. Ermeta, direttore capedivisione al Ministero del

Tesoro ;
Romanelli comm. avv. Alessandro, direttore de1Pindustria e

del commercio;
Mirone comm. Giovanni, commissario governätivo presso il

Consorzio e le Banche, Nazionale del Regno e Romanay
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Quarta cav. avv. Alberto, Sogretario del Consiglio delPindtú
stria e del commercio.
Art. 4. La ÚommÌssione aniidetta presenterà al Goterno Ì ra=

sultamenti ðei suoi studi e le sue proposte entro due mesi dalla
data della sua costituzione;
Roma, addi 7 settembre 1879,

B. CAÏROLI.
B. GRIMALDI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico assi-
stente presso il Sifilledmio di Palermo, colPonorario di fire mille
annue, viene a tale effetto aperto un concorso per esame a termini i
del regolamento approvato con R. decreto 25 settembre 1862.
Gli aspiranti al conc rso dovranno far pervenire al Ministero

delPInterno non piii tardi del 15 ottobre p. Vi le loro istanze cor-
redats dai documenti indicati nelfart. 28 di detto regolamento,
del quale potranno pí•endere conoscenza presso le Prefetture e Sot-
toprefetture del Reáno.

Roma, 2 settembre 18Ÿ9.
Il Direttore Capo della ¥ Didisione

r. MARSIAJ.

.

L'esame consisterà in una prova orale, in una scritta ed in un
disegno fatto seduta stante.
La prova orale si aggiverà: sul calcolo difl'erenziale ed nia-

grale, sulla statica, sulla dinainica, sulla idì•oatatica, sulla idrödi-
namica, con le pkincipali applicazioni della nieccanica alla teoi·ia
delle macchine, e sulla geometria descrittiva, giusta il programma
qui appresso riportato.
La prova scritta verserà sopra un soggetto di caleolo o di mec-

canica, a scelta della Commissione.
In quanto al disegno, dovrà il candidato eseguire la soluzione,

con la relativa costruzione, di un problema di geometria dé-

scrítniva.
I candidati dovranno pure dar prova di conoscere la lingua

francese.
A parità di merito verrà prescelto quello che avrà dato saggio

di conoscere anche la lingua inglese, o che avrà già prestatg ser-
vizio nella Regia marina.
Gli aspiranti dovranno far perienire le loro domande, colla in-

dicazione del proprio domicilio, corredate dei necessari documergi
che comprovino riunire essi 1 requisiti sopra accennati, non þiù
tardi del gionio 16 novembre 1879, alMinistero della Marina (Di-
rezione generale del materiale).
Verificata la regolarità delle domande dei candidati, questi

verranno chiamati, con invito a domicilio, a presentarsi agli
esami.

MINISTERO DELLA MARINA

Notificazione.
Si previene il pubblico che 11 giorno 1° febbraio 1880 avranno

luogo in Roma, presso 11 Ministero della Marina, avanti ad appo-
oita Commissione, gli esami di concorso per ammissione di quattro
ufficiali ingegneri nel corpo del Genio navale.
Le condizioni che si richiedono per essere ammessi agli esami

anzidetti sono:
1• Essere per mascita o per naturalizzazione regnicoli;
2°: a) Avere conseguito la laurea o il diploma diingegnere in

una delle Università o in uno degli Istituti superiori di insegna-
mento del Regno, oppure avere il grado di guardiamarina o di
sottocapo macchinista, se i concorrenti aspirano ad essere nomi-
asti ingegned di 29 classe, grado militare che corrisponde a quello
ditenente nelPesercito, ed al quale è annesso l'annuo stipendio di
lire-2200;

b) Avere compiuto con successo il terzo anno di corso nella
Regia Scuola di niarina, oppure essere assistenti di la classe nel
corpo del Genio navale o macchinisti di 16classe nel corpo Reale
equipaggi, se i concorrenti aspirano ad esser.nominati allievi in-
gegneri, grado militare che corrisponde a quello di sottotenente
ne1Pesercito, e al quale assegnato l'annuo stipendio di lire 2000;

3° Non oltrepassare il 25• anno di età al 1° febigaio 1880,
ineno che per le guardiemarine, pei sottocapi macchinisti, per gli
assistenti del Genio navale e macchinisti di 16 classe del corpo
Reale equipaggi, pei quali non si richiede limite di eth;

46 Essere celibi, o, se ammogliath trovarsi in grado di soddi-
sfare al prescritto dalla legge 31 Inglio 1871, n. 893;

5• Presentare il certificato di moralità rilaseiato dal sindaco
del comune ove il candidato ha domicilio, e la fede di specchietto
rilasciata dal Tribunale civile e correzionale nella cui giurisdi-
zione quel domicilio si trova, con riserva, per parte del Ministero,
di assumere eso stesso informazioni nel modo che crederà oppor-
tuno;

6° Aúere l'attitudine fisica al servizio militare marittimo, da
comprovarsi mediante visita sanitaria alla quale gli aspiranti sa-
ranno nottòposti, presso il Ministero della Marina, prima di essere
ammessi agli esimi.

Programma per gli esami di ammissione di ufliciali
ingegneri nel corpo delden16 navale.

Calcolo infinitesimale - Calcolo differenziale.
Differenziamento delle funzioni semplici e composte di una o

più variabili.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbitrarie.
Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o pin vpriabili, e serie di

Stirling. Limite dei resti di detta serie. Applicazioni. Sviluppo
delle funzioniimplicite. Serie di Lagrange. Valori delle espres-
sioni che si presentano sotto forma indeterminata. Massimi e mi-
nimi delle funzioni di una o più variabili.
Contatti delle curve. Circolo osculatore. Sviluppate. Contatti

delle superficie tra loro e con linee. Piano tangente e retta normale
ad una superficie. Piano osenlatore ad una curva a doppia curya-
tura. Angolo di contingenza. Angolo di torsione.
Curvatura delle superficie. Sezioni normali principali. Teoremga

di Eulero. Linee di curvatura. Teorema di Meunier sulle sezioni
oblique.

Calcolo integrale.
Integrazione delle funzioni razionali, delle irrazionalidi 2•grado

e delle trascendenti.

Integrazione per serie.
Teoremi principali sugli integrali definiti. Calcolo numerico

di essi.
Formola di Simpson.
Rettificazione delle enrve, quadratura delle superficie e cuba-

tura dei solidi. Criteri d'integrabilítà e integrazione delle funzioni
a più variabili.
Integrazione delle equazioni differenziali del 1° e del 2o ordine

in casi particolari.
Boluzioni particolari. Rappresentanza geometrica di esse.
Teoremi relativi alle equazioni lineari di ordine qualunque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del 1• e del

2° ordine in casi particolari.
Integragione delle equazioni per serie.



AA2ŽETTA UFFICIALE DEL REGNO FITALIÀ 4185

Geometria descrifliva.

Principali problemi sulle rette e sui piani. Intersezione delle
rette e dei piani. Determinazioni di rette e piani dietro certe con-

dizioni. Rette e piani perpendicolari. Angoli delle rette e dei piani.
Risoluzione delfangolo triedro.
Principali problemi sulle superficie. Curve e piani tangenti.

Genesi delle superficie. Iperboloide ad una falda e paraboloide
iperbolica. Piani tangenti alle superficie sviluppabili di rivoluzione
e sghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superficie. Interse-

zioni di superficie curve con piani e fra loro.
Elica ed elicoide sviluppabile.

Meccanica.
Statica.

Leggi analitiche della composizione delle forze concorrentiin un
punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero od obbligato a rima-

nere sopra di una superficie o sopra di una curva nello spazio.
Delle forze parallele. Centro di esse. Teoremisulla composizione

e decomposizione delle coppie. Condizioni perchè un sistema di
forze ammetta unica risultante.
Determinazione del centro di gravità delle linee, delle superfi-

cie, dei voinmi. Condizioni dell'equilibrio di un corpo solido: 1° li-
bero, 2• obbligato ad un punto, 8° ad un asse.

Condizioni de1Pequilibrio di un filo flessibile sollecitato da forze

qualunque, ed in particolare della catenaria.
Leggi sperimentali dell'attrito.
Principio delle velocità virtuali.
Nozioni del calcolo della resistenza dei materiali allo stendi-

mento, alla compressione, alla flessione ed alla torsione.
1)inamica.

Del moto di un punto sollecitato da forze qualunque, sia libero,
sia obbligato a restare sopra una superficie o sopra una curva.

Applicazione alla teoria del pendolo. Del moto di un sistema di

punti materiali. Principio di d'Alembert.
Dei momenti d¾nerzia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze qualunque intorno

ad un asse fissõ. Centro di oscillazione. Centro di percossar
Leggi del moto di un corpo libero o. girevole intorno ad un

punto fisso.
Proprietà generali del moto di un sistema di corpi. Conserva-

zione del moto del centro di gravità delle aree e delle forze vive.
Dell'urto dei corpi.

Idrostatica.

Equazioni generali dell'equilibrio dei fluidi. Superficie di livello,
fluidi elastici. Legge di Mariotte. Pressione atmosferica.
Equilibrio dei fluidi pesanti. Pressioni sulle pareti dei vasi che
li contengono. Centro di pressione. Equilibrio dei galleggianti.
Condizioni di stabilità.

Idrodinamica.
Equazioni generali del moto dei fluidi.
Moto lineare. Leggi dell'emusso da un vaso inesausto e da uno

che si vuota. Pressioni sulle pareti del vaso durante il moto del

liquido.
Emusso dell'acqua da fori piccolissimi.
Gorgo a vena contratta. Tabi addizionali.
Del moto dell'acqua per lunghi tubi di condotta. Pressioni sulle

pareti di essi.
Del moto delfacqua per gli alvei naturali ed artefatti.
Della resistenza dei fluidi. Urto di una vena fluida. Urto di un

fluido indefinito contro un corpo immerso, e resistenza di un fluido
indefinito contro un corpo che in esso si muove.

.Delle macchine.
Et ilibrio delle macchine, fatta astrazione dagli attriti.

Stato prossimo al moto d.ellemacchine.
Dei principali motori impiegati nelle.arti.
Moto equabile e vario delle macchine.
Perdita di forza viva nelle macchine. Avvertenze principali nello

stabilimento delle macchine.

Organi direttorii del movimento delle macchine.
Delle trombe, del torchio idraulico e delle ruote idrauliehe.
Macchine a colonna d'acqua.
Roma, addì 16 luglio 1879.

-Per il Ministro: T. Bucema.

R SCUOLA I)'APPLICAZIONE PER GL'INGEGNERI
IN ROMA

Col 16 di ottobre avranno principio in questa Scuola di applica-
zione gli esami generali pel conseguimento del diploma d'inge-
gnere e d'architetto.
Coloro che intendono giovarsene, dovranno far pervenire le loro

is6anze alla segreteria della Scuola stessa non più tardi del 25
settembre.

Chi non abbia compiuto il corso di applicazione presso la Scuola
di Roma, dovrà unire all'istanza il certificato di sufficiente pro-
fitto in tutte le materie prescritte dal regolamento.
Gli esami speciali arretrati o di riparazione avranno luogo dal

1° al 14 ottobre (termine di rigore), e le istanze relative dovranno
essere presentate alla segreteria Iiredetta non più tardi del 30
settembre.

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO

Avv is o.

Visto e ritenuto che nel corrente anno cessano dall'ufficio di

assistenti alla clinica medica e alla clinica chirurgica di questa
R. Università i signori dottori che ne sono attualmente investiti;
Vedute le proposte fatte dai signori professori direttori delle

cliniche anzidette;
Veduto le note di S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, in

data 10 e 13 marzo ultimo scorso, nn. 3661 e 3799;
Visto l'art. 5 del Reale decreto 3 gennaio 1858, n. 2623,

Notificasi quanto segue:
1° È aperto il concorso per esami ai due posti di dottore-assi-

stente alla clinica medica, e ad un posto di dottore-assistente a

quella chirurgica, per il prossimo anno scolastico 1879-80.
2° I signori dottori in medicina e chirurgia che intendono con-

correre dovranno uniformarsi al disposto dall'art. 6 del sovraci-
tato R. decreto, e presentare la loro domanda e i documenti a

questa Rettoria non più tardi del 20 del corrente setternbre.
8° Nel giorno 2 ottobre successivo, e all'ora che verra fissata

dalla Commissione esaminatrice, avranno prmoipio gli esperimenti.
Questi esperimenti sono tre:
Per gli aspiranti alla clinica medica e alla clinica chirurgica

consisteranno, il primo nella diagnosi di una malattia medica e
di una malattia chirurgica, fatta sopra malati di diverso sesso, ri-
coverati nell'ospedale.
Il secondo in una dimostrazione sopra qualche caso di anatomia

patologica, scelto fra i cadaveri di persone da poco decedute nel-

l'ospedale, ovvero sopra preparazioni esistenti nel Museo pato-
logico.
Il terzo esperimento in una prova verbale che verserà sopra

qualche tema di medicina teorico-pratica, scelto dagli esaminatori.
Ogni esperimento durerà un'ora.
4° Non potrà essere eletto assistente se non chi abbia ottenuto

almeno la idoneità in ciascuna votazione parziale, ed otto decimi '

di tutti i punti delle tre votazioni insieme sommati.
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l'ra coloro che avranno ottenuto questariguitamento verrà pre-
ferito chi ha maggior numero, di punti, ed in caso di parità di
voti, il più anziano di laurea.
I nuovi assistenti preacelti entreranno in officio col lo novembre

1879, e dureranno in carica per un triennio.
Torino, 1° settembre 1879.

Il Reitore: Lasson.

PARTE NON UFFICIALE

DI.Aruo geTyn.o
La National Zeitung di Berlino scrive che gli sforzi ten-

tati per ripristinare le buone relazioni fra 11 prjncipe di
Bismarck ed il prino(þp Gortschakoff sono stati così podero-
samente appoggiati che, secondo ogni probabilità, essi rag-
giungeranno il loro scopo se non altro per quel che concerne
le relazioni estere. Secondo la National Zeitung il miglior
mezzo di assicurare il buon accordo fra i due imperisarebbe
quello di adottare una politica doganäle Antichevole, invèce
della guerra a colpi di tasse che si faimo ättualmente laGer-
mania e la Russia.
Il medesimo giornale nel suo numero successivo dice übe

naturalmente si è inchinevoÏi a riavvicinare il convegno del
due imperatori colla missÏone del maresciallo lŸÏanteuffel a
Varsavia. " E tuttavia, soggiunge il foglio berlinese, si
avrebbe avuto ragiong li maravigliarsi se i due imperatori
che si trovano legati Pun Paltro da vincàli di così átretta
amicizia si fossero trovati tanto vicini alle rispettive fron-
tiere senza avere fra loro un colloquio.
"Tale colloquio, permotivi di cortesia, che si spieganø age-

volmente nelle attuali circostànze, ebbe luogo sul torritorio
russo. Ora sarebbe puerile il negare al convegno dei due im-
peratori un significato politico. Questo significato emana per
ragione contraria del fatto istesso che, qualora i due sovrani
non si fossero veduti,.ciò sarebbesi interpretato come una di-
mostruione di freddezza nelle loro relazioni.

,

. Ta Kölnische Zeipung lut da Berlino un telegramma in cui
si dice che dopo tutto Paccaduto la notizia della partenza
delfimperatore Guglielmo per Alexandrow ha prodotto
molta sensaione. Il convegno dei due sovrani non venne des
liberato che ventiquattro ore prima della partenza delPim-
peratore Guglielmo, e la pärtenza fu preceduta da uno scam-
bio vivissimo di dispacci tfa l'imperatore ed il maresciallo
Manteuffel. Il maresciallo fece sapere alPimperatore Gil-
glielmo che fimperatore Alessandro desiderava ardentemente
di vederlo. I preparativi del viaggio del sovrano tedesco ven-
nero fatti segretamente. Benchò si voglia fare emergere in
tutti i modi che l'imperatore non è accompagnato che da un
seguito militare, pure è impossibile negare il sigtúficato poli-
tico del viaggio. E oramai si vede come non siano stati abili
i giornali ufficiosi nel negare il valore politico dell'andata del
maresciallo Manteuffel a Varsavia.
La Frankfurter Zeitung spiega gli attacchi veementi della

stampa panslavista contro la Germania per ciò che nei cir-
coli politici della capitale russa si sia grandemente irritati
c mtro il principe di Bismarck, e constata che questa irrita-
zione accenna a calmarsi.

Il Fremdenblatt di¥iennanproseguendo a parlare del con-
tegno del partità costituzionale e della adurania di Linz,
così si esprimé: u"-Stril partito costituzionale persiste nella
sua negazione; ad outa ähe le domande formulate nella riso-
lusione di Linz non sieno in alciftli conträddi one dölle ink

tenzioifí déI goierno dark prova solenne che rion vùõIpren-
der parie fielPazione ávernativa,ià lasoigr òhe altri.gover-
úÏ. I sudi orgaili non avranno quindi a lagnarsi che si vuol
portar nocumento alla sga ugità dagdo dei portafogli ai
suoiinembri; ma se poi, agale minoranza nella Camera, met-
tesse in opera le sue forze per comigttere la maggioranza e

tentasse colle lotte di partito di pregiudicare il consolida-
mento economico della monarchia, allora la popolazione sa-

prà,riconoscere chi tealmente abbia avtito ácuna i suoi in-

teressi: se coloro che fecero ogni sforzo,per conservare la

pacé epremuoveke il uo benessere o qtieÏ1î che sono ponti
a sagrifleaf lá pace e il benessere gèneràle per seguiigde þfdi
þiie feiidenzõ R to.

Oramai si può rendersi un coÃto es(tto delÀomylgo delle
manifestazioni fatte dai Copsigli generali di Francia relati-
vamente alle leggi Ferry.
Questo grande consulto, .come lo si è chiamato, non ha

fatto progredire considerevolmente sla questione, nè ha pre-
dotti nuovi elementi per risolverla.
Presi nel loro assieme i nonáîgli generali haamutesa la

natta immagine del Senato. Noti vi si è potuta constatare
una maggioranza nè pro, itè contýó ele dette leggi. Nessunn

delle due parti contrarie ýµò din di avere vinto, Nè l gabi-
netto, nè i conservatori. E quíndo mai, avrebbe vinto piut-
iosto il gabinet,to, giÀcohè per quanto non si riferisce all'ar-
ticolo 1, i Consigli dÏpartimentali si sono pronunziati a gran
maggioranza favorevoli ai progetti di legge. Oltredichè, es-
sendovi una parte dell'opinione pubblica la quale si conten-
terebbe che Part. 7 ve11ga soltatito modificato, il Temps con

dispera in un futuro accordo di tutti i gruppi della maggio-
ranza, per cui i conservatori ed i clericali finiscano

col rima-

nerë socdombeliti.

I giornali.di Madrid rendono conto del Consiglio dei mini-
stri, che fu tenuto Junedì scorso a Sant'Ildefonso sotto la

presidenza gel re.
In tale Consiglio si à trattato prima del personaggio che

presiederà la Commissione s.traordinaria incaricata di recarst
a Vienna per l'oggetto del matrimonio di S. M.yla data del

quale è fissata al 28 novembre. La Commissione partirà in
settembre e pare che la þresiedera il auck di Sato.
Liconvocaziohé delle Cortes per pggetti diversi da quélI°
el °aiatriinobio del r tetrìì àHietÏ¾a á notenibre. Sóltanto

pare che si discuteranno d'urgenza le riforine per Cuba, ði

dove i pii) recenti dispacci hanno recate notizie i iluove tur-

bolenze.

Il Times esaminando la situazione delPAsig minore quale
essa apparisce dalle relmdoni consolari dice che, per quanto
la si consideri, non vi si vede altro che anarchia, corruzio 9

e negligenza. " È una situazione deplorabile e tuttavia vi84-

rebbe il modo di usoirne.
" L'esperienza prova che le parti meglio amminigrate



ella Turchia sono quelle nelle quali preñoinÌii la inflaenza
europea. A Beyrouth, a Gerusalemme, nella Pålonina iíi ge-
nerale, si trovano delle vere oasi di ptdqierità e di béitee§éfe
relativi fra lo spèttacólo dianachia che offre agekeralmente
la Siria. Questo fenomeno si attribuisde ad sin potente corpo
consolare il quale prénde vivo interesse alla cáushidella po-
polazione estera e che con ciò giova indirgttaniente anche
alla popolazione indigena. Ecco adunilue il mezzo con cui si

potrebbero migliorare .anche le condizioni dell'Asi'& minore.
Il còmpito non è facilerme cathosriuscirà, se i giunge ed
eliminare l'ostacolo della resistenza passiva.che l'arma fa
vorita delle autorità orientali e.se.la .Porta si presterà con

serio volere all'adempimento delle.sue promesse. El

Il ministero inglese della guerra ha comunicato ai gior-
nali di Londra il seguénte telegramma, del generale olag
ley datato da Illundi 18 agogtp " Le kuppp Aa cingue
giorni inseguono Cetywayo, nig non sono ancofa riyscite a

farlo prigioniero. Egli non è aåcompagnato chesdalu o tre
euoi partigiani. Il primoaxinièttp del re dei zúluspv 1 capt
tribú si sono arresi consegnando alle truppe brganniche ung
considerevole quantità di bestiame. Tre fratelli di Cáty äyo
hanno fatta la loro sðttomissíàné. Ogni gioi·no sigresentano
altri capi ed altre genti a sottótilettersi. To söhe in cožri-

spondenza con Usibebu, il capo più importante presso Uom-
gartuila ed ho ogni ragione di credere che egli si presentera
per Errendersi. ,,

Le ultime corrispondenze dalle Indie vengono compendiate
comesegue dall'Osservatore Triestino:
.
A Cabul le cose sembravano prendere una buona piegi Il

maggiore Cavagnati telegrafata laconicamente il 3 agosto
che tiitto andava bene..Nel campo delle truppe della vallatã
di Piscin si parlava con insistenza, d'una immine.ute cainpaa
gna contro i vaziri. Si.nominavano persjno le truppe chia-
mated prender partea quella spedizione.Intanto un ufficiale
con 200 uomini fu inviato ad esplorare nella direzione in cui
quelle truppe dovrebbero operare. La ribellione nel distretto
di Rampa continuava tuttora.
Si avevano notizie da . Madras, che altre truppe avevano

ricevuto l'ordine di tenersi pronte.a partire per Rampa. Un
distaccamento di nizam ed un altro del 5° reggimento di

madras erano arrivati a tempo per proteggere quel luogó
contro gli attacchi minacciosi dei ribelli. II.generale Vau-
ghan era partito per Teheran. Da questo Atto si Reducen
che nella capitale della Persia si preparino delle.cose im-

portanti per la situazione politica dell'Asia centrale. Da Mane
dalay non si avevano notiziet di. rilievo. Sembra che il colon-
pello Browne non abbia iniziato ancora la sua azione lpo-
litica.
. La Gazzetta civile e militare pubblica le seguenti notizië
da Cabul, 21 luglio: Dicesi che 3 divisioni di truppe russe
siano in marcia versoBokhara.Il pretendente Abdul Itahman
Khan teaterà in-breve di.occupare Balkh..Correva voce che
il governatore del Turkestan russo desideri di mandare un in-
Viato a Cabul.

.

(AGENZI STNkANI)

Simle, 64 A:lenni teggimenti afghani indortig appoggiati
dalla plebe, assediarono il 3 corrente il apalazzo delPambaseiata
inglese a Cabal, reelamando<il loi·o stipendio.
L'emiro tentò di calmarli, ma non vi rinsel, ed egli stesso fu

assediato nel gno palazza.
L'attacco continuava il giorno 4.
E sepppiatmun incendio.
Ignorasi la sorte delPambasciata.
Il vicerè delle Indie ordinò alle trappe inglesi di avanzarsi.
Londra, 6. - Il Times ha da Vienna:
Boat nu,¾intettedeglianagilestériddlÑ R$niÃnie arì·ii

vato egeþ¾e una conferenza coliconte drasg.y
Il Daily News annunzia che il governo portoghese accordò la

concessione per il c.ollocamento di un pavo sottomarino fra Li-

sbona, le Isolejzzorre e l'A merica. La tariffa è limitaty a due

scelßni per ogni parola.
OÑstanthiopoli, . - Ïeri gli ambasËiatori ien erd una

äont'erenza prisso Savfet pascià per disciitere stilla quigione greca.
Gli ambaseistori decisero di intervenire nel òaso di' twa rottura

delle trättative fra la Turchia e la Grecia.
Vienna, 6. - Oggi al pranzo di gala dato in dnore del prin-

cipe di Montenegro assistevano tutti i ministri.
Il tífincipe ripartirà domani per Cettigne.
Gerescu partì oggi a mezzodi per Roma, donde tornerà a Bus

carest.

Vienna, 6. - Leggesi nella Gassetta Ufßeiale:
« Il re di Spagna durante il suo soggiorno in Arcachon, do-

myndò la mani dell'arciducÌ1essa Mai'ia Cristig. L'arciduchessa,
coll'assenso délPimperatore come capo supremo nella Casa impe-
fiale, acconsenti con lieto animo ad iceettare goesta domanda. à
La Corrispondenza Pölitica ha da Serajevo, 6;
Il duca di Witrtemberg, col capo del suo itito ni gginfo, è

partitb oggi per la via di Gorazda, per Osjnica, effine di dirigdié
il giorno 8 corrente l'entrata delle truppe imperigli äl adagiaccato
dì Novi-Bazar. » -

Verona, 7. - La Commissione d'inehiesta per le ferrovie

tiene qui oggi la sua prima seduta.
Bologna, 7. - Il Tribunale correzionale sentenziò colpevoli

gli internazionalisti d'Imola come appartenenti ad un'gssociaakme
i malfattori.
La sentenza fu accolta senza disordini.

Coptantiziogoli, 6. - Nella seduta della Commissione per
la féohtiera greca, i commissari della Greòia domandardãõ se *i
commissari della Turchia accettano il protocollo 18 adl trattato
di Berlino come base delle trattative. I commissari turchiilichis-
rarono che risponderanno in modo definitivo nella sedutà di:mer-
coledi.
Trenta mussulmani furono uccisi dai ¾ulgari nei digtorni di Fie

lippopoli.
- Nel Kardistan è scoppiata una nuova rivoluzione.
La Commissîone della Romelia ritornerà a Costantinopoli nena

prossima settimana.
Cadice, 6. - È arrivato ed è ripirtigo oggi Ser ËlatiÍl

postale Nord América, della Società Latarello.
Verona, 8. - Nella seduta te¤nts ieri dalla Odminissione

delle ferrovie parlarono parecchi.
Galanti, presidente della Camera di commerciö, disse che questa

si è odcupata da vario tempo delle tariffe.ferroviarie e di altri oge

getti. Galanti domandò che l'esercisio sia dato in mano al Governó
e l'abrogazione dell'articolo 234 della legge 4864.



4188 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIAA

Simla, 7. Alcuni indigeni raccontano di avere veduto a Cabul
i cadaveri deglidilidiali iaglesi.
L'emiro domandò agli inglesi aiuto e protezione.
Londra, 8. -- Lo ßtandard ha da Bombay, in data del 7:
Tutti i membri dell'ambaseista inglese a Cabul farono uccisi,

dopo una difesa disperata.
« Regna nelle Indie una grande irritazione. Domandasi la de-

molizione delle fortificazioni di Cabul. y

Londra, 8. - Il vapore Brest, che parti dall'Havre venerdi
scorso per Liverpool con 180 viaggiatori, naufragò presso Pal-
mouth sabato a sera. L'equipaggio ed i viaggiatori furono salvati,
ad eccezione di sette che non furono ritrovati.

ELENCO Ë$llo ûÊ€f a þf0 dei poveri danneggiati dalle
inondazioni nella valle del Po e dall'eruzione dell'Etna.

Offerte raccolte dal R Console in Salonieco.
Avvocato Francesco Lambertenghi. . . . L. 50

,,

Avvocato Alessandro Leoni . . . . . . ,, 10 ,,

Tito Parisini . . . . . . . . . . . ,, 5 ,,

Famiglia Colombo . . '. . . . . . . , 20 ,,

Raffaele Noah . . . . . . . . . . ,, 4 40

Fratelli Allatini . . . . . . . . . . ,, 500 ,,

OresteNeri...........,, 5,,
Giuseppe Schiaffino . . . . . . . . . , 20 ,,

Isach Vita Mediano. . . . . . . . . ,, 4 40

Giuseppe Modiano e figlio. . . . . . . ,, 4 40
Samuel J. Modíana . . . . . . . . ,, 2 20

Guedaglia Abram Errera . . . . . . . ,, 4 40

Samuel Bennahamias . . . . . . . . , 4 40

Joseph Jach Modiano . . . . . . . ,, 4 40

David Fernandez Dias . . . . . . . . ,, 10 ,,

Elia D. Fernandez . . . . . . . . . ,, 20 ,,

Fratelli Modiano. . . . . . . . . . ,, 20 ,,

Figli di D. Modiano. . . . . . . . . ,, 4 40

Enea A. Levi; E. Levi . . . . . . . . ,, 4 40

Avv. Gioacchino Grasso . . . . . . . , 23 ,,

Paolo Lombardo. . . . . . . . . . , 20 ,,

Frátelli Palombo . . . . . . . . . ,, 4 40

ModianoeG............,, 20,,
Davide Morpurgo . . . . . . . . . ,, 40 ,,

Mandini Cesare
. . . . . . . . . . ,,

10 ,,

Emanuele Staglieno. . . . . . . . . ,, 10 ,,

Famiglia Sullam. . . . . . . . . . ,, g ,,

Saul Modiano
- · · · : . . . . . . . ,, 75 ,,

Joseph Jacob Bensussan . . . . . . . ,, 5 ,,

Teodoro Caciuli . . . . . . . . . . ,, 5 ,,

Moisè J. Carasso. . - · · · · · · . ,, 5 ,,

Dottore E. Perera - · · - · · · · . ,, 20 ,,

E. D. Modiano . · · · · · · · · · ,, 23 ,,

Salvatore Cerbara . . . . - · · · . ,, 10 ,,

Salomon J. Mosseris . . . . . . . . ,, 10 ,,

Scialom Saias. . . . . . . . . . . ,, 25 ,,

Venezia Mercado. . . . . . . . . . ,, 7 50

Dott. cav. Castellani . . . . . . . . ,, 10 ,,

Famiglia Tasartes . . . . . . . . . ,, 10
,,

Eugenio Bajona . . . . . . . . . . ,, 20 ,,

Figli di Moisè Mosseri .. . . . . . . . ,, 10 ,,

Cav. Giacomo Acquarone , , , , . . . ,, 10 ,,

Giuseppina Patania -. ,
L. 440

Salomon Modiano . . ,,
4 40

Robeno Cohen Benardut . . . . . . .
7 ,,

Offerte raccolte dal R. Console in ßcutari.

Gav. avv. L Zerboni, R console . . . : L. 40
,,

Cav. G. Ottolenghi, tenente colonnello, com-
missario d'Italia per la frontiera del Mon-

tenegro . . . . . . . .• . . ,,
30 ,

Tonietti Pietro, interprete . . . . . . ,, 10 ,

Guracucchi Pietro, dragomanno onorario . ,, 10 ,,

Helgusci Antonio . . . . . . . . . ,,
10 ,

Leca Simond Cavese . . . . . .. . ,,
2 ,,

Gavoni Giusepe Cavase . . . . . . . ,,
2 ,,

Mensciati Stefano, postiere . . . . . . ,, 2 ,,

Simini Gennaro, medico chirurgo . . . . ,, 5 ,,

Persiani Gio. Battista, ingegnere . . . . ,, 5 ,

Marubbi Pietro, pittore-fotografo . . . . ,,
5 ,,

Canale Giovanni, maestro di musica . . . ,,
5 ,,

Alberghetti Francesco, negoziante . . . ; ,, 15 ,,

Scagnetti Andrea, maestro di scuola . . . ,,
2 ,,

Bella Francesco, scalpellino . . . -. . . ,,
2 ,,

Offerte raccolte dal R. Console in Zurigo.
Redazione del Christ Volksfreund . . . . L. 50 ,,

S.E. ............. ,, 50 ,,

H.C.M.S............,, 100,,
E. ...............,, 10 ,,

M.W.Z.............,, 20 ,,

C.E. .............,, 100 ,,

I.B............... ,,
20 ,,

I.Z.B..............,, 50,
I.B............... ,, 40 ,,

D.E. . . . . . . . . . . . . . , 10 ,

N.W..............,, 10 ,,

S. ..............,, 5,,
LS.L.............. ,, 100 ,,

V.C. .............,, 1250

Anonimo............,, 20,,
Z.H. ............. ,, 20 ,,

A.B. .............,, 20 ,

Cassa di divertimento . . . . . . . . ,, 8 20

I.I.N..............,, 50,

N.N..............,, 20,,
A.B. .............,, 20,,
Chiesa Neumiinster . . . . . . . . . ,, 2 ,,

I.S...............,, 100 »

E.B. .............,, 10 ,,

G.S..............., 100,,

B.I.C..............,, 100,,
G.A.P.
............,,

50,,

R.H. .............,, 50,,

Anonimo............,, 2,,

E.V.V. ............,, 5,,

W...............,, 20 »

H...............,, 10,,

H.F. .............,, 200,,

I.B. .............,, 30,,

A.G. .............,, 10,,

Società filantropica italiana . . . . . . ,,
'10 90
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1.E...............L. 100,,
E.I.W.
............,, 100,,

A.E.
.............,, 10 ,,

E.8. ...........:.,, 10,,
O.B.Z.E.S.V.

.........,, 5 ,,

Chiesa Neumiinster.
. . . . . . . . ,, 5 ,

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adminanza del 31 IngHo 1819.

Il s. c. prof. Pietro Pavesi legge una nota: ITiteriori ricefche
della fauna pelagica in laghi italiani. L'autore ha continuato nel
giugno scorso le ricerche sulle quali già intrattenne PIstituto, ed
ora rende conto dei suoi studi nei laghi di Candia, Viverone,
Orta, Mergozzo, Alserio Pusiano, Annone, Endine, Iseo, Idro e

Garda. In tutti, dal più al meno, ha trovato le forme tipiche della
fauna pelagica. Dopo considerazioni generali, parla delle specie
rinvenute in ciascun lago, della loro frequenza, delle condizioni
di profondità, temperatura. Riassume quindi i risultati coll'ag-
giungere, alle specie già note per lui, una decina di altre puove
per PItalia, alcune appartenenti a generi (ßida, .Bosmina, ecc.),
pure per la prima volta indicati da lui. Da un quadro dei 21 la-
ghi finora da lui esplorati; segnandovi altitudine sul mare, lun-
ghezza, larghezza, profondità massime od a cui ha pescato, e l'o-
rigine geologica di questi laghi in rapporto colla presenza di detta
fauna; in un secondo quadro indica le specie ivi rinvenute per mo-
strare la loro distribuzione. Ricorda infine alcune questioni che
aveva proposte nella nota del giugno scorso e mostra come alcune
delle recenti indagini confermarono ed altre modificarono le prime
conclusioni degli autori e di lui medesimo, perchè dedotte da ri-
cerche fatte in un numero troppo limitato di bacini lacustri ed in
condizioni troppo simili.
Il m. e. Cesare Cantù continua la lettura della sua Memoria:
Il Convento delle Grazie e il ßanto Ufßzio. Dopo avere, nel di-
scorso precedente, esposte le vicende storiebe e artistiche della
Chiesa delle Grazie, a proposito dell'annesso Convento, ove risie-
deva, il Canth ragiona dell'Inquisizione. Posto Puniversale as-

senso ad una religione esclusiva, e che fuori di questa le anime
andassero perdute, diveniva delitto pubblico l'eresia, talchè gli
imperatori romani la punirono con gran severità, ridestata da
Federico II di Svevia e dai nostri comuni. Per regolarne l'appli-
cazione si istituì il S. Uffizio, che, con norme e procedure fisse e

conosciute, assolveva i pèntiti; i contumaci consegnava al braccio
secolare, che vi infliggeva le feroei pene allora usitate.
Non molto operò fino allariforma: quietati i primi disordini ca-

gionati da questa, si applicò quasi unicamente a stregherie ; op-
pure a cause miste, come poligamia, obblighi e scioglimenti di
matrimoni, fuga da conventi, eee. Il Cantù trova che quel Tribu-
nale fa meno rigoroso a Milano; che sempre dipese dai podestà,
dal Senato, dalla Curia, e lo mostra, fra altro, nei processi della
Signora di Monza, della strega di Brono, dello storico Ripamonti,
di S. Carlo. Discorse le vicende di quel Tribunale, viene al mo-
mento in cui Pautorità civile volle togliere via questa giurisdizione
eccezionale. Come già aveva fatto a proposito dei feudi, espone i
passi di Maria Teresa e del suo ministro Katinitz, e con quanta
cautela dovessero procedere a sopprimere l'inquisizione e i cruce-
signati, confraternata a servizio del S. Uffizio, alla quale si glo-
riavano d'ascriversi le primario famiglie. Onde non è meraviglia
se fossero odiosi i provvedimenti che dai frati traevano le proce-
dure agli impiegati, dal S. Uffizio alla polizia, che non aveva nep-
Pur la sensa della buona intenzione. Estendevansi intanto le idee
filosofiche di tolleranza, poi la rivoluzione toglieva ogni carattere
100eratico, e sottoponeva l'uomo immediatamente alla propria co-

scienza, e il Cantù divisa gli accidenti ultimi di quel Tribunale, che
invano si cercò salvare col modificarlo, come erasi tentato colla
tortura e che è perito per sempre.
Il m. e. segretario Hajech presenta, per la inserzione nel Ren-

diconti, una Nota del m. e. ing;Giovanni V. Schiaparelli: Taria-
zioniperiodiche della tensione del capore acqueo atmosferico e della
umidità relativa nel clima di Milano, dedotte da frent'anni di as-
servazioni fatte nel B. Osservatorio di Brera.
L'Istituto passa a trattare, in seduta privata, gli affari d'ordine

interno. Vengono letti ed approvati i rapporti delle Commissioni

pei concorsi ai premi scientifici Cagnola, Brambilla, Kramer e
Fossati.

(La seduta solenne del 7 agosto corrente fa, per voto dell'Isti-
tuto stesso, rinviata alla seconda adunanza ordinaria del venturo
novembre, giorno 27 in cui avrà luogo la proclamazione dei premi
pei concorsi de11879.)

Il Segretario 0. HAJECH.

1\TOTIZIE DIVERSE

S. H. 11 Re sul Lago Haggiore. -- Nella Voce del Lago
Maggiore d'Intra, in data del 5 si legge:
8. M. il Re, che, in questi giorni, alberga in Ispra nel palazzo

del cav. Mongini, in occasione delle grandi manovre, volle, lo
scorso mercoledì, approfittando del riposo delle truppe, fare una
corsa sul nostro lago. Partito da Ispra dopo il meriggio col piro-
scafo-salon, diretto dal cav. Mangilli, si recava a visitate l'isola

Bella, donde costeggiava poi la riva destra del lago pressochè fino
a Selasca. Di là dirigevasi a Belgirate per visitare, come fece, la
gentilissima consorte del Presidente del Consiglio dei Ministfi,
donna Elena Cairoli, colla quale si trattenne tre quarti d'ora. Allo
scalo veniva ossequiato dal sottopi'efetto di Pallanza, il quale
verso le quattro e mezzo lo accompagnava ad Ispra col sindaco di
Belgirate, e collo stato maggiore di S. M.
La popolazione applaudì festosamente al suo passaggio, le fine-

stre si ornarono di bandiere, e la marcia Reale inneggiava giuliva
al primo cittadino del Regno.
Fu notato con molta soddisfazione lo stato floridissimo della sa-

lute di S. M.

S. H. In Regina a Venezia. - Ieri, scriva la Gassetta di
Yenezia del 5, S. M. la Regina si recò a visitare l'isola di San
Lazzaro dei Padri Armeni Meehitaristi, e vi fu accolta all'approdo
'da tutta la Congregazione dei Padri e al suono di tutte le cam-

pane di quella chiesa.
S. M. giunse all'isola di S. Lazzaro alle ore 9 antimeridiane, ed

era accompagnata dalla principessa Ottaiani de Medici, dalla
marchesa Villamarina e dal marchese Guiccioli.
Giusta un desiderio espresso il giorno innanzi dalla stessa

Maestà Sua, essa ascoltò nella chiesa dei Padri la messa, cele-
brata da quel monsignor arcivescovo abate.
Terminata la messa la Maestà Sua onorò della sua visita il

convento dei Padri, la Biblioteca, il gabinetto di fisica, e lasciò
l'Augusto suo nome scritto di suo pugno nell'Album delle nota-
bilità.
S. M. la Regina visitò da ultimo anche la celebre tipografia di

quei Padri, ed accettò colà un sonetto stampaþo alla sua presenza
e composto per la lieta occasione di quella sua visita.
- 8. M. Ja Regina ricevè oggi S. E. il Patriarea, col quale si

trattenne a lungo. Dopo ella ricevè il comm. Bartolomeo Cam-

pana, e lo ringraziò per il grazioso pensiero ch'egli ebbe di ricor-
dare con un'annua beneficenza, testè eretta in Ente morale, il
memorabile giorno che la prima Regina d'Italia giunse in Ve.



nezia. Sua Maesta ebbe per il Campana le più lasinghiere egres,
inom per le insigni opere di beneficenza da lui compiute;
- Questa mattina, scrive la Goretta di Yàndria del 6 8. M.

la Regina riceveva Pon. Berti e anche Pon. Fambri, e alle ore tre
. M. paitiva per una gita in mare sul vapore Chioggia, aceðmpa-
gnata anche dalPon. Mitghettf. Raoggiorno dì Venézia áutilealla
salute di S. M. la Regina, la <iuale si trova a stare poffettaniente.
Al 15 del corrente, ß. M. Il Re, dopo di aŸer visitat•o il campo

di Pordenone, sarà a Venezia.
- S.rA. R. ii Principe di Napoli ha fatto pervenire, a mezzo

del conía ßemgo, ff. di sindaho, buon numero di cartelle-per la
tombola ai seguenti Istituti: Qrfanotrofio dei Gesuati, Istitutb
Menin, IstÏtuto Coletti e Pattonato di Castello.

Filytregia. - Sappia;no, scrive lasGazzetta di Mantova
del 7, che Pegregio barone Raimondo Franchetti ha partecipato
ai signori sindaci dei epmuni di Castelbelfofte e di Roverbella che,
impressionato dalle tilsti condizioni annonarie di quest'anno, di-
spose per lavori straordinari neÏle sue possidenze in detti coinani
la cospicua somma di lire trentamila.
La squÌsita sollecitudine deÏl'egregio uomo è degna di essere

segnalga ad esempio di quanti sono animati da spirito umanita-
riõ : alPottimo signore sia di rieoinpensa Pamudrazione dei buoni,
la riconoscenza dei beneficati.

Dinfortunio di Castelletto. - Alla Sentinella Bresciana
scrivono da Leno in data del 4 corrente:
Una immensa disgrazia, una di quelle sciagure che destano rac-

capriccio, accadeva oggi circa le ore 6 pom. a Castelletto, frazione
di,Leno.
Si stava costraendo colk una chiesa di considerevole dimensione

tanto per la swa altezza che per la vastità. Erasi appena ultimata
mella parte della volta che sovrasta al presbiterio, e già si sta
vano levan:Lo le armature per trasportarle più oltre e continuare
così il lavoro. Non appena fa levata la prima trave, di maggior
ritegno, ed eeeo che l'intera volta precipita, traendo e sprofon-
dando seco i ponti, le impalcature e quei poveri sventurati che vi
erano sopra...
Le macerie, le travi seppellirono tre giovani muratori di Ma-

gerbio, rendendoli deformi cadaveri. Altri tre, pure diManerbio,
restarono gravemente feriti, ed una in ispecialità versa in cattivo
stato per una grave contusione alla testa.

Hovimeisto navale dei Dardanelli. - Dal 21 al 27

agosto passafono i Dardanelli =79 bastimenti, di cui 30 vapoti e 49
velieri. I carichi di grano erano 18, di granone 39 e di geneti di-
versi 22.
Dei suddetti 79 bastimenti, 17 erano diretti per Marsiglia, 13

per Venezia, 11 per Trieste, 6 per Malta, 7 per Gibilterra, 5 per
PInghilterra, 8 per Ancona, 2 per Genova, 1 per Civitavecchio,
A per Livorno, 2 per Gefalonia, 1 per Ragusa, 1 per Corfù, 1 per
Smirne, 2 por Ancöna, 1 pr Breme, I per Palermo, e per Dieppe
e 2 per Castellammare.

1Votizie dello 01aa. - ilPOtservatore Triestino del 2 scri-
vono:

Produsse grande sensazione nei circoli estäi di Hong Kong la
notizia d'un'importantissima invenzione fatta da un chinese, che,
se realmente si verificasse, potrebbe avere delle conseguenze in-
calcolabili. Rilevasi da un decreto imperiale che un certo Tupg-
Yii-tsci,,sottoprefetto nella provincia di Anhurn, ha costruito un
piroscafo che viene posto in moto da una forza di molto superiore
a quella prodotta dal vapore. In costruzione di questo piroscafo
era già quasi terminata, e Pinventore aveva bisogno ancora di
8000 taël per compirla. Una tavola con illustrazioni delPinven-

zione fu presentata alle autorità. Il decreto imperiale dice: « Se
l'invenzione di questä impiegato si dimostrerà atta a trasmetterp
on movimento celore e pratico alle macchine, sarà conveniente di
adotirarla. Noi pér conseguenza ordiniamo a Scien-Pao-dien di

provvedere i 800 taël, di cui l'inventore abbisogna per conmiere
la sua opera. Gli ordiniamo pure di esaminare, assieme al vicerb
Li-hung-ciang e con Ting-jih-oiang, la tavolate le illustrazioni, e
di prendere Poggetto in seria considerazione. Tosto che Pinven-
zione sia compiuta sarà dovere degli impiegati sannominati di fare
degli esperimenti con questo piroscafo e riferire se o meno sia atto
all'uso pratico. » Oonosceremo probabilmente fra breve il risul-
tato di questangrova
Il governatore di Hong-Kong, Hennessy, che viaggia,presente-

mente nel Giappone, tenne una lettura,presso la Camera di copt-
mercio di Toldo sul commercio fra il Giappone e Hong-Kong. Esso
invitò pure la Cameradi commercio giapponese ad attirare possibil-
mente una parte del commprcio di Borneo e dei Straits Settlenients
nel Giappone, visto che questo Stato produce gli stessi articoli, ed
si.tuato circa 1000 miglia pjit vicino alla China,. che le cologie

britanniche del Sag

Sörffti postùmí di $'hiers. La Remte Túlitigste diede
infol'moziotti secondo le quali parecchi manoscritti iïlediti ladeisti
da Thiefs, e contenerfti delle curiose notizie sulle cose politiche
nelle quali fu coinvolto Pautore, sarebbero stati dopositati presso
la Banca d'Inghilterra.
Da informazioni assunte, dice il Jos nal des Débats, ci risulta

che Thiers non ha lasciati altri manoscritti se non dueinila pagine
di nóte che dovevano formare la sua giande opera filosofica ; sono
note che Thiers aveva depositate alla Banca d'Inghilterra nel no-
vembre 1878. Prima del deposito il manoscritto era stato copiato,
ma un po' aftettatariiente, con delle lacune e delle cancellature
che spesso lo rondevano inintelligibile.
Il signor Aude, già segretario di Thiers, giúngerà a Patigi li

8 settembre e partirà þer Londra il 12 con madéma Thiers e ma-
damigella Dosne, che scenderanno pre so Parämiraglio Pothuan,
presso Pambaseista di Francia.
Il signor Ande rivedrà e correggerà la oopiä säl manoscritto,

le cui prime 700 pagine sono state d'altronde rivedate da Thiei's

stesso; fopera era stata cominciata nel 1864 a FramonŸille.

MINISTERO DELLA MARINA

UfRcio centrale meteorologico

Firenze, 6 settembre 1879 (ore 16 25).
Barometro abbassato ancora 2 mm. in Piemonte a Portoman-

rizio, in Sardegna e sull'Adriatico superiore; leggiermente oscil-
lante nel resto d'Italia. Venti deboli e vari. Mare agitato o mosso
soltanto da Genova alle coste romane e nel golfo dell'Asinata, op
sud forte. Pioggie a Domodossola, in Liguria, in Toscana, a Ri-
mini e a Civitavecebia. Cielo sereno sul hässo Adriatico e sul Jo-

nio; nuvoloso o coperto altrove. Stanotte e stamattina burrasche
con pioggie e scariche elettriche lungo, le coste liguri e toseo-ro-
mano. Tempesta di pioggia e grandine à Piombino. Tempo sempre
disposto a pioggio e barrasche.

Firenze, 7 settembre 1879 (ore 14 7).
Cielo sereno in Piemonte, nella Liguria occidentale, in Sardegna

e dalPElba a Roma ; nuvoloso nel resto d'Italia. Pressioni leggier-
mente e variamente oseillanti. Mare calmo o mosso con venti d

boli e vari. Ieri burrasche in auasi tutta la penisola. Forti pioggie
a Moncalieri, a Genova e nella Comarca; fortissime a Napoli. Sem-

pre probabili pioggie e burrasche locali.
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R. TribugÑaoiNifé di Velintr av é del trigato di ggggggggggjg virrana.
ESTRATTO Dpl BANDO DI VENDITA. 1 fragt dd g a della r deiço ‡i L ingegne3re ra Campiglio,
cancelliere la n1 ultblico Obravata del tributo diretto in

a nomedi S. M. Utabert I pePgrázia onima d f o e hii a oS n

alle ce nm rididéji rõè ÑÈ L ftò 21. - Cáliatifento iti döntéaaa di Dio e volontà della Nazione Rè e Miláno-Erba, porta a notizia del pubt
alPincanto avanti 11 uddattõ Tiititt- flizini al cinicainiäären, peridato d'Italia. blico, per tutti-i conseguenti cifettidt

na ,wcol a del nart cim el li e gravato deltributo diretto in
pr e tonre ge r e et atrew.";,9. 'em"en ist'.W:°a".°.if¾=,?d6e

uenti Ëndi esecutati da FrgtigkAn- Gli oferenti saratino ténuti a depo, gynerale delle Poste, contro ilgeava o p. pa därtibiti àëll'ufneio della
gelo,pqatyo Antonnicola Livia, il primo sitare antielpatamente iti cancelleria liere Bártolomeo Romagnoli, Giovanni a2nonima an44et , in via D

di Firenze¿ l'altra di Bassigno, un kee!ino del prezzo il garanzia della Laédgas, Bartolomeo Corradmr, Oli gana, u. .

Fondi rustici. offerta del lotto o lotti cui intendono Luigi, il primo gikdirettete,ilsÑeoriŠŠ c n

iitto I. - Cário dii&e an offrire, uur sommryer le spese oe- già cassiere, il terzo già controllore• Saronne, Milano-Erba, dal n. 501 al
tiro in Sermoneta, segnato in mappa 60

e Ïtre doridizioni sono elle re-
11 quarto capo dell'ufilzio raccomandate 1000 inclusivo.

cói nn. 518, 278 e 279, di e‡‡ari 3 ß36, viste dal Codice di giracédu civil
nella Dyeson? delig Poste di Foggia, Note titoltda 5 Obblig,azioni cia-

periziato lire 2235 20, e graváto dei tr1¯ Valletri, 5 kgesto 1879 e Francesco Lista, titolare dell'affizio scunó, délla Societã anonima delle fer-
bato diretto in lire 23 25.

Il cancelliere LEONI. POBtale di S. Severo. rovie Milano-Saronno e Milano-Erba;
Lotto 2. - Terreno seminativo in

4032 Avv. FEDERIGO AÍESSI 9700. La Corte dei conti, sezione 3a, udita dal n. 8956 al 9000 laclusivo.
Sermoneta, segnato in mappa col nu- la relazione sugli atti di causa fatta Dile titoli di una Obbligazione della
nierd 124 di ettgri 1 94, perisiato hre dal consigliere commissario. stessa Società,,tin. 3884, 3885.
970, 061 tributo di liré 23 25. AVTÏSO.

Ritenut fatto t •
Due titoli da 10 Obbligazioni delle

Lotto 3. - Terreno seminativo in A tutti gli effetti di legge si porta a .

quan o segue . Strr.de FerrateMeridionali titolo 000897,
Sermoneta, segnato in mappa col nu- pubþlica notizia:

Omtsers• Serie F, dal n. 008961 al n. 008970 e
merá 1643, di ettari 3 885, del valore Che iÏ aottoseritto sig. Alessandro del e • •

s

• • • • • - titolo 0008980Serie F, dal n. 008911 ál

t detto r 17e fdo I i to à 6une o e ai g i so edo I ggg ÃËoni Áef TÀannoaÿ h¾läft ..
Lotto 4. - Tetreno serpinatiyo in Giúvanni d'Aësó, provincig di Siënä,

verdainenti ohe al titoiare deiPufficio Ý prio aal n. 3259,al 3¾.
Karinarietà sonhatò in inappa coi nua all'ogiett dipoter etteifere lå fidoltà

di S. Sevgro, signor Francesco Lista, Cantoeúfrentecollahnd ombardá,
meri 1493 e 1999, di ettari 2 435, peri- di far voltafe I beni grå inTestá della verdvano irregolarmente indirizzate a& IlitåstŠ0 I hi‡iini i . Campigho,y
ziaté lire ÝŠ 50, e gYaÝato del tribuk fa signora Margherita del fa signor esso direttore anzichè al eassiere, ed póitante il n 891.
diretto in lire 0 03. Finiföëëeo Vëgui Vedova del datiëëg altre involandone dai genggichequea- Tre ehèques sulla BMW L ningfüä
Lotto 5. - Terreno seminativo-oli- liere signor Giacomo Rossi, possidente, tunque indirizzati al cassiere egli rm- firmati in bianco dal signor iggegtieri

vato in Sermoneta, di tavole 149 74, doiniciliata in Montisi, e di assecondare civa a ritirare dall'ufficio delle racco- Campiglio, per la Sotietà anonima
eriziato lire 20,809 30, e gravato del così i desiderii manifestatiin vita dalla glandate, giunse ad appropriarsi 11 delle ferrovie Milano-SaronnoeMilanos
ributo diretto in lire 60 30. detta signora Vegni-Rossi, che lo isti considerevole unporto di lire 22,600- Erbs.
Isotto 6. - Terreno olivato in Bas- taiva suo erede universale col suo ul2 Alla ilme di aprile 1876 il car. Ro- Tutti i coupona delle Ol bligszioni

siano, segnato in mappa col n. 84; di timo testamento in data 20 giugno 1868, imagnoli si allontano da Foggia e spedì déDe féYrovie Milano-Saronno e lano-
ettari 1 318, periziato lire 1552 55, gra- rogato Tolomdi, reáintrato a Siena nel glia Direzione generale delle Poste una Erha 991 1 seméitre 1879, é che sono
Vato del tributo diretto in lire 4 94. 27 aprile 1870, ai termini dell'art.119 tettera con la quale chiedevaladimis- stati staccati prima di emettereleOb-
Lotto 7. - Terreno olivata in Bas- del Regio decreto per l'ordinamento èione dall'impiego per ragione di fami- bligazioni,

siano, segnato in mappa coi riumeri 342, dàllo stäto civile in data 15 novembre glia, in seguito 81 rese e ei mantiene Prestito austriaco 1860, cartella Serie
843,p 344, a cui;è annpaso un pippol 1865, n. 2602paransò!foriñale ist,ansaa tuttora latitante; lßbâ7,.n. 18
appezzamento di castsgneto, ggústo S..E il Ministro 41 Grazia e Giustizia Omissie. 4006 II direttore Ing Olmyracyp.
iti inappa col ntimero $20, I ettarl del Regno, onde gli fosse accordata la Ha considerato clie non essendovi -

2 905, periziato lire 5074 20, e gravato fåcoltà di poter eseguire le voltitre dei questione sul fatto della indebita aP- ÁÝVÌSi
del,‡r.ibuto diretto in lire.,... detti bem nel muda snaccennato, egl- gro riazione da parte del cav. Roma-
Lotto 8. - Terr'elo vignato con pic- l'aggiunta dei cogaami,YeaggRqsali gno i, la condaaria di costui al paga-

(2• pub¾ioniche)
colo.òànnèto, casino, tinello e grotta, Che S. E. il prethitò MimatŸo con ritento delfintero importo non può es- Si rende noto che fu presentata 4
segpato in mappa col n. 528; di éttari sue decretg gato a Eoma addic16 ago - dere soggetta a dubbio di sorta. questa cancelleria dal notaro qui rest-
2 905, periziato tutto lire 8095, e gra- sto 1879 ha autorizzato il sottoscritto Omis .

derite signor dott. Giovanni Gloro &
vato del tributo diretto in lir 20 50, a fãr eseguire la pubblièàzioná della

" ' domwda perchè siArio..syingplate Ilie
in Bassiano,.

...
« dqmanda agzidetta, giunta le prescri.

E lier questi niotivi: fi0 di' rendità dalld datižtone di lire
Lotto 9. Terrenó vignato, cánife- zióni dell'art. 12f del.rammentato Re- Veduti gli, articoli 58, 61, 68 della 310, portata dal certificato riaminativo

tato, segrísto in mappa coi numer! 159 gio decretó 16 novembre 1865. leg e 22 aprde 1869, nn. 5026, 215, 241, 11 agosto 1872, num. 78096-109779, ed
e160,diettarl&698,periziatolireSQT60f Però montée otterB¡iéra dlla detty 645 019 del>regolamentoapprotatócún thtèstato alla Ditta $!ËitikemiFÈe-
e grayatoÀel.tributo direttoinjire due pre&crizione a tenote del tato artiçR. ecreto) settembre 1870, n. 5854 rglamo fa:Giuge,ppnigRoyigp, phaAS-
e centesimi diciannove (lirp 2 19), zo olp,igvita chinnque abbia interesse a 12, 27, 31, 82, del regolamento appro- soggettö all'iooteca m data 31 luglio
ßëzze. resentare le sue opposizioni nel ter· vato con R. decreto 21 dicembre 1873, 1872, nu. 37-79142 depositate a fävore
Lotto 1ð.- Terreno olivato coltiVäto ine stabilità dal successivo art. 12 ny,1744 gli artteoli 824 341 della istra- dello eteBS0 signôr Giola per Peserci-

in Bassiano, segnato in roappa coi nu- del détto decreto. zione lo movembre 1875 pel servizio del zio del notariato in questa residenz
Inert 542, 549, 966, 957; di ettari LB63e Siena, 1• aetterabre 1879. Taglia e § 112 del Bollettmo postale, phiedendo che le suddepte lire 1

to lire 1225, e gravato del tri- 4056 ArmesAnono Caocr. num. 6 del 1872, e 123 dl Bollettino renðité si no 09nybrtite in rŠndit
diretto in lire tre e cent. cinque nam. 6 del 1873. Ifebito Pubblico ál gortatore.

(lir 3 06). Delibera: Si diffida quindi chiunque credd i
Lotto 11. - Terren& casttrgasto m .

AVVISO Bartolomeo Romagnolf, già direttore fare opposizione, dovrà presentare a
Baasianos segnata ia mappa col,n. 774, Ad istanza della Ditta L. Riva e figli, postale a Foggia, è condannato al pa. questa cancelleria 14 doalanda neigep.
di ettari 0 27, periziato lire 540, e gra- di Milano, domiciliati elettivamente in mento di lire ventiduemilaseicento (lire mine di mesi sei dgifultima, inserzione
Vato-dei tributo diretto in lire 1 0%.

, piazza Fiammetta, n. 11, presso il al- 22,600), per vuoto di cassa verifleatosi del Brasente avviso ch agr4 a sendi
Lofti12, Terreno geminativo, oll- gnor avv. Giovanni Canegallo, venne nella Direzione delle Poste di Foggia, delPart..38 R. decreto 25 maggio 1879

Viito"in Banálano, segnato in manpa not dãì sottoscritto usciere del Tribunale coi relativi interessi legali dal 29 aprile a flisso e pubblicato nei luoght ivi gre-
naineri 1600 e 1173, di ettari 1 874790- ci4ile di Ròitiifotifidato ategnot Lu- 1876 e fino al pagamento. scrita.
riziato lire 2085 40, e gravato del tri- dovico Fiori¿ il giorno lo settembre Omissis. Dana cancelleria del Tribunale eiŠl i
bato diretto in lire 2 SS. corrente,copiad'istrumento dicauzione È sutorizzata Pali I del

a correzionale,
Lotto 13. - Terreno prativo in BW ipptecaria per lire 4399 80, fatta dat guenti titoli di rendita subblÎcea, con Rovigo, 21 agosto 1879,

e r
e ato a p ce 663 di ne lemd rs erLa ase r ye lidato 5 per cento, vincolati a cauzione 2884 Il cane. SORESIÑ.

Vào del t uto diretto inLlire 2. omp,de q ale iepriistru e to o c'u oo ri eno la enÎe n CITAZION
stipulato in Ronia dal notaio Filippo anna i, e : Ad istanza dei signori Corsetti

ho 14. -- Casamento in cort
Delfini li 11agosto 18T4, registrato ecc., Cartella n. 384640 in data 31 gennaio schi Nicora, a Fratoechi Giustin

ze, segnato al numero cryico '
e ciò a forma dell'art. 141 del Codice 1867 per Pannua rendita di lire 60,in- qtiesta assistita dal suo marito,etiziate hre 10,200; e gravato del tris di procedura civile, per essere il Fiorg testata a De Michele Giuseppe, e vin- eiliati in via della StelIñita,p. 5,ato diretto in lir,e 80 47. d'incognito domicilio,econtemporanea, colata a cauzione della gestione del l'avt. Benedetto Plaeðittini dal qu eOtt 15 - Fabbricato ad uso gra- mente ad istanza come soara, in data Romagnoli, sono rappresènfati,na 0, m contrada Villanza, al civico
primo suddetto mese di settembre 1879, Omissis. Io sottoscritto usciërá há citàŒ a

de t i tr t 100, gra to
conaaltro atto del sottoscritto usaiere Condanna inoltretutti i convenutial senso dell'art. 141 Codiée giroc. civi

Lðttä 1 C Igento -in contr da fa fatto precetto
al medesimo signer pgamento dëlle spese di quékto gia. 11 sig. Pietra FrataceWi, come erede

Vigg gy; ggy .
Lodovico Fiori Qi pagare get termine disto hqmdate in lire trecentoquaran- universale del ta Giacomo Fratoechi¡

siat
ama ai eivici na përi

di giorni trenta la somma di lire 933, totto e cent. 90. a comparire avanti il Tribunale civile
retto li Bravato del tributo d oltre le spese At detto attû ia forza di Roma, 18 marzo 1871. di Roma, nella sua nota residensaval-

diggt , e gr sibne di gg proprietà della casa posta dannare a pagare lire 34,937 60, come da
gg

in ire 2 56.
in Roma piazza delPOca no. 24 e er estratto conforme documenti, interessi e spese, donjBâ

la ciò sæfdarm ell rt. 14 del O Per il Dire Gen. delle Poste te z munita della clausola pröyv(

in lire À e gravato del tributo diretto
Roma, 16 settembre 1879. Roma, 4 settembre 18TS. Rome 4 settembre 1879.

L9tto 10. Casament in coatÑda PIETao REGGIANI USOÎOTO ÀÔ GARBARINO MICHELE EBOÎßig PETRO REGGIANI USOÎOTO
Illanza, ai oivioi ägni: 14 e 16, jeri- 4073 Tribunale civile di Roma. 4029 del Tribunale civile e correz. 4074 del Tribunale civile di Romi
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Direzione delPOpliielo di Arredi militari in Torino
AVVISO ÚI PROVVISORIO DELIBERAMENÌØ.

A termini dell'art. 98 del règolamento sulla Contabilitå generale dello Stato approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notillea che Pappalto di cui
neltavyiso d'asta del 26 agosto 1879, n. 30, per la provvista qui sottodescritta, è stato in incanto d'oggi deliberato al segente ribasso :

I ND I C A Z I ONE
QUA I Qua ità

Importo
I mp on R I B ÁS SO richie t per ' E MINI

degli oggetti a g c un
Prezzo

di ognilotto
r vist pero rt oansione

pe le consegne
provvedersi g ogm lotto

i lotte L 10 7 010
1 Giberne, modello 1877 . N. 33000 3 11000 L. 3 70 L. 40,700 L. 122,100 2 10 65 010 L. 4100 Giorni 80

3 10 57 0(0
1 8 55 Ogo

2 Cinturinidibufalo,mod.1877> 28000 4 7000 a 3 70 > 25,900 a 103,600 3 a 2600 Giorni 60
3 50 0¡0

3 Cinturinidi cuoio, mod.1877 > 5000 1 5000 a 3 » 15,000 > 15,000 15 75 010 a 1500 Giorni 60

Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile essia li fatali, per presentare oferta di ribasso, non minore del ventesimo, scadono il giorno 9
agttembre 1879, alle ore 2 pom. (tempo medio di Roma), spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo dovrà, all'atto della presentazione della relatîfa oferta accompagnarla
colfi ficevàta del deposito, uniformandost a tutte le altre prescrizioni espresse nel saceitato avviso d'asta.
4062 Torino, 4 settembre 1879. Il Direttore dei Conti: M. BUZANO.

.
242. R. 243.

INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI MINISTERll DEI laAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENËRAIK EEI PONTI E STRADE DIÉEZIONÉ GiÑ8RALli BÈl PONTI à STlÍADi

Avviso d'Asta. Avtiso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi il 3 seitembre corr. essendo ritiseiti deserti, si

addiverrà alle ore 10 ant. di giovedi 25 stesso settembre, in una delle sale di

questo Ministero, dinanziil direttore generale dei ponti e strade, e presso la

R. Prefettura di Avellino, avantiil prefetto, siinultaneamente ad una seconda

asta, col metodo det partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
por lo
A alto delle opere e promitate ocoorrenti alla costruâohe deHroneo
della strada provinciale di > serie, n. 35, detta della Baronia,
scorrente in provincia di hvellino, compeeso fra gli abitati di
Castelbaronia e Catife, della lungheúza di metri 3424, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 120,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora,presentare in uno dei suddesignati ufBzi le lofo offerte,
emeluse agueHe per persona da dichiarare, estese en garf Ilata (du

ti a), debitamente sottoscritte e sugggliate. L'imp esa sità nindi deli-
baitâ a quello che dalle due aste risulterà il migliore offeregíè, qualunque
sia iganmero dei partiti, purchè sia stato superato o raggingtg il limite mi-
nimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.

impress resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale,
govato con decreto lginisteriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
ta 4 maggio 1878, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-
uilici di Roma a Avellino.

"i Tavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta entro il termine di due anni successivi.
difaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelfatto della medesima

esibire:
a) Un certiffeato di moralità rilaseisto in tempo prossimo alPincanto dal-Faittorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un iagognere, confèrmato dal prefatto o sottoprefetto

11quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi ed assieuri che il concori
rente, o la pers.ona che sarà maaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed fri saa vece i lavoti, ha le cognizioni"e capseità necessarie per l'esegni-
mogto e la dii*ezione dei lavori di eni nel presente avviso;

e) La ricevuts di una delle Casse di Tesoreria provincialá di Roma o di
AveÌlino, dalla quale risulti del fatto deposito Interinale di lire ð000, in na-
merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dellosStato af valore
horsa nel giorno del deposito.
La cauzione deflaitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerarjo od ín cartelle come sopra.

E deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello delfaggiu-
dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in gno dei Buddesignati uilisi, offerte di ri-

básso sul prezho deliberato, non inferion al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi allá data dell'avviso di seguito deliberamento..

spese tuttiinerenti all'4þpaito e quelle di registra sono a carico dello
appaltatore.

Roma, 5 settembre 1879.
Per detto Ministero

4048 Capoggione: M. FRI(ifERI.

In seguito alla diminuzione del ventesimo fatta in tempo utile, sul presunto
prezzo di lire 125,717 51, ammontare del deliberamento ausseguito all'asÃ
tenutasi li 12 agosto ultinio scorso per lo

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla costruzione del trone
della strada provinciale di la serie detta Carseolana Ãlbense,in
provincia di Aguna, compreso fra Tabitato di Colli e quello.dj
Caraoli, della lunghezza di metri 9128 77,

si procederà alle ore 10 antim. di giovedi 25 settembre corr., in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strada, e presso la
Regia Prefettura di Aquila;avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo deis
partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo delid
beramento della surriferita impresa a quello che dalle due aste risulterà ilt
migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lite 119,431 64, B'
cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno negli indicat

giorno ed orapresentare in uno dei suddesignati ufBzi le loro offerte, esel
quelle per persona da dichiarare, estead su carta bollata (da una lira), de
tamente sottoscritte e suggellate. Il_deliberamento avrà luogo qualunqu
il numero delle offerte, ed in dife‡to di queste a ghi presentava il preindiente
partito di diminuzione del ventesimo.
Ilimpresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'aÞpalto generale

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di queÏlo special
in data 4 marzo 1878, vieihili, assieme alle altre carte del pràgeÌito, nei sÄS
detti uffizi di Roma ed Aquila.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dáËogni cosa compiuta entro 11 termine di anni due successivi.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta j vrannonell'affá della medesisia

esibire:
a) Un certificato di moralitå rilasciato in iempo prossimÑ alPiicanto dËÏ

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente.
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefeifW

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il onept
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto läisua responsabilità
ed in sua vese i lavori, ha le cognizioni e cáliacità necessarie per Pesegaf-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

e) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o dL
Aquila, dalla quale risulti del fatto deposito interinale #i lire 8500, in SA"
merario, od m cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valors
di Borsa nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è ilasata al decimo della somma dÏ deliberamento inumerario od m cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 16 suecessivi a quello dell'agi

giudiesalone stipulare 11 relativo contratto.

Lúeß ge tutte inerenti all'appalte e quelle di registro Bonò a cárico 40110

Roma, 6 settembre 18'l9,
Per detto Ministero

B capoesione: &1. FRIGERI.
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DIREZIONE DIC0MMISSARIETOMILITAREMAÉlTTIkk
DIC ég OÑDO DIPA.RTIMIDENTO

AVVISO D'INCANTO DEFINITIVO.
D I R IN Per l'art. 99 del regolamento sulla Dontabilità gener dello Stato, si no

tinen chè la imprèsa dëllä pro liti illa R. Múina in qucáto dipártimento
AýYTSO D'Á T§i er l'impresa in due lotti dellaþ sta aurante Magdó isty at

di pietra y auftidfdella valle d2Andorno e di Aldo ÈË. O 0Ü(Ydà Banapa ýkýýfå perkcomplà a edään

Giovedi 18 del corrente mese di settembre, alle ore 2 pomeridiäne, in una di lire 92,000,
sala al primo piano del civico palazzo, con assistenza del siadaco o di un su¤ di cui negli avvisi d'asta del 10 e 31 agosto ultimo, venne presentata in tempo
delegato, e coll'opera del segretario sottoscritto, si procederà allo incanto, a utile l'oferta del ventesimo, per cui detto ammontare, dedotto del ribasso dg
paîtiti segreti, secondo 19 norme stabilite nel regolamento approvato con Reale incanto in lire 5 55 per cento e di altre lire 5 00 per cento, residuasi a lire:

decreto del 4 settembre 18TO,§er l'impresa della provýista di pf¢tra granitica ,549 3û. R MlaieÑro, nellinteresse del Iservizio, Aveido ridotto a 5 giorni Ë
per ruotaie o guide e prismi o dadi, divisa nei due Idtti infra designati, e se tërmine del proeëÊimento, si terrà perciò in Tapoli, ella sala della Giuntai
ne farà il deliberamento a quelli fra i concorrenti che avranno ciferto mag° di ricezione del R. Arsenale marittimo, destinata per sala d'ineanti, avanti ij
gior ribasso sui prezzi d'anità infra indienti per ogni metro cubo di cadauna commissario direttore, nonchè presso le Direzioni di Commissariato militare

qualità di pietra, superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo pre¯ marittimo del primo e terzo Dipartimento, Spezia e Venezia, il reineanto dg
stabilito dal sindaco in ischeda sigillata e deposta sul banco degli ibeanti tale appalto, col mezzo delle schede segrete, a mezzodi del giorno 13 settems
tto l'osservanza delle condizioni portate sia dal capitolato speciale, sia dal bre volgente,ed il deliberamento definitivo seguiga favgre,delgpigliore of

pitolato iendraÌë per gli àýýalti inanicipalf, äpprovati dalla Ginnta questo terente che dai fre procettiménti riiulte piûJantaggÍoso per l'Amministra-
in seduta 861 81 marzo 1862 & quello'con dèlibèrazion del 2T agost ultimo zione micittima.
passato, 1% ondižioni di appalto soiio visiSÏí le or d'alli Ì pr iso le anzidett

Designazione dei lotti• Direzioni dÏ Commissariato.
Lotto 1• - Metri cubi 600 circa di pietra della valle d'Andorno, pro- Pef canzione della finþrésa e per essere ainmessi a concorrere si deposite-

veniente dalla cava in regione Bogna, territorio di Qatt- ranno lire 9200 inwontanti od in cartelle del Debito Pubblico dell Stato¡ al
tengo, presso il confine di Sagliano-Micca, oppure delle portatore, al corso di Bogsa.
cave detté della Balma, già aperte ed eseteite siiidterri Tale deposito þotrà faisi presso la Tesoreria di cidastaa provincia in cif
tori di San Paolo e Quittengo, a partire dalle cave del viene pubblicato 11 presente avviso, presso I.Quartiermastri dei tre Dipartly
signor Bertazzi, già tenute dal signor Piatti, rimentando menti marittimi, in Spezia, Napoli e Venezia, ovvero ll'atto dell'aperturg
il corso del torrente Cervo sino illi cava di proprietà del dei reincánti presso le autorità che li presiedono.
comune di Quittengo, escluse la moda e le altre cave in- Per le spésefdi contrattð, tassa di registro, ecc., el depositeranno all'atto

dicate nel capitolato speciale anzidetto- Prezzo per ca- della etipula lire 1000.

dan metro cubo . . . . . . . . · . . . . . . .
L. 110 e Napoli, 8pettembre 1819.

tto 2e - $1ëtri enlii 430 dikes f pietra delle che d'Alzó la terri- 4048 TI Dommissario ai con va ti GAET£NO de GOYZUETA.

torio di Pella, sul lago d'Orta -Prezzo per cadun metro

cabo..··•••'•• •••• •• •• " RUNICIPTO DT MESSINA
Per essere ammesso a far partito ciascun concorrente dovrà presentare al

ico uflicio d'arte, nel giorno prima di quello fissato per l'asta i suoi titoli Al secondo incanto tenu1Ïoio oggi in questo uñieio comunale è stato aggiul
comprovanti essere egli proprietario od esercente di cave di granito nell diesto in via provvisoria l'appalto per la esecuziËe dei lavori compresi nei
suddette località, e riportarne 11 gradimento della città; dovrà fare quind' einque lotti dal 8• al 7• inclusivi, descritti negli avvisi d'asta del 7 e 22 agoN
41 momento dell'apertura dell'asta, a cautela della medesir.a, a mani del ex^ ato y Jer la costruzione dei inagazzini generali, essendosi ottenuto il rid
eo tesoriere, pur presente, un deposito di lire 6600 se uitende concorrere basso del due per mille sull'importare previsto in lire 7571000.
IleMI primo lotto, e dí lire.4050 se per il secondo, in danaro o& in titoli del Be ne fs"Imbbifet notinia; avvertento ifhe flixo il inningibião'il tinatioW
Debito Pubblico dello Stato o Religelttà al portatore ed al valore in corso; dici corrente settembre dureranno 1 dieci giorni del termini fatali abbreviati
11 quale dëposito sarå restituito ai non deliberatari tosto dopo terminato lo entro cui ciascunospotra presentare iffer£à 4Úmiglioramento, archè questa
ineauto, ed ai deliberatari dopo stipulato 11 contratto con canzione, a eux B1

000 8Îß IDferŠOf6 81 VSBtesimO (Il TÎ¾8880 Bul prezzo di primo deliberamento,
addiverrà entro & giorni da quello del deliberainento definitivos e Totterente oliin rn a tiitte Ìe moâàîzionÏ eontenute nel napitolaté ánnËÄt?
I nårtiti esiesi su carta bollata da una lira, ed esprimenti il lotto e le cave all'atto di þrovvisoria aggiudicazione,.visibile nel 3 uñiolo di questa mani l-
er eni si eencorre ed il ribasso che si ofre sul prezzo come sovra fissato palità.
eparatamente per oisseun metro cubo di pietra granitica della vall d'An- Ogni migliore oferta dovrà eineré aceo pagnata 48114 cauzioile grõVviedila

o d'Also, saranno, all'apertura dell'incanto, rimesif, m glegin sigillati di lire 3785 e dal deposito di lire 5670, in conto delle tasse e spese contrata
poneoirenti in persona a mani del sindaco o'del suo delegat , il qu e ne taali, oltre dei corrispondenti attestati d'idoneità.
lettura agli ästanti. Messina, 4 Béttembre 1879.

lÄ provvista doviä essere cominciata senti giorni dopo it deliberamento Il Bindaco: G. CIANCIAFARA.
eûnitivoid ultimath íä 180 giorni successivi, compresi quelli festivi e di cat~ A088 li Regretario Capo: G. V. Assozzo.
974 tempo.
11teingo utile (fatali) per presentaré offerta di iribasso non inferiore al DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
lentestmo dei prezzi di deliberamento, e quello per la pubblicazione degh

veinero, colla succitata deliberazione della Giunta del 21 agosto p. p, glella Diviiii ne (11 p 11 (1(§ )
ti i giorni 8, che, pel fatali, vanno a scadéré álle ora 2 pomeridiane di

enerdi 26 del corrente settembre. AVVÎ$0 (I gigy¶jg0TÍ0À0|ÍÊßÑRlôBÍ0e
capitolati delle condizioni, alla cui osservanza è abordinita l'imýresa' Per l'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto & settembre 1870,80 visibili nel òividó uffielo d'arte•

. 5852,
e spese degli incariti, del contratto definitivo con cauzione, ed ogni altra Ñ notifica che la provvista di quintall 4500 di frumento nostrale del rac-ateessoria, sono s totale e proporzionale carico dei deliberatarl' colto anno 1879, pei panillei militari di Roma, Anéona e Forli, cui nell'avvisoA'orino, dal Palazzo mtinicipale, addì 7 settem e1 9tario: Avv. PICH. d'astadel27 agosto scorso,venneoggiinpartedeliberata come segue:

Pe1 panificio militare di Ëárli.

COMUNE D I A LT A MUR A .

N° 3 lotti di quintali 300 caduno al prezzo di L 83 4Œ il quint.
Epperciò il pubblica è avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen-

tare offerta di riba o non minore del ventesimo, seadono alle ore due pome-AVVISO lii)ëgllIÍ0 (I lheallmdo• ridiane {tempo medig di Roma)4ggiotag di gjggedi 1¶ satteinþra porrentp
not ca che, a seguito dell'incanto tenutosi questa mattina, in confer- mese, spirato qual tärmine non sarà più accettata aletnia ofeÊta.
degli avvisi d'asta già pubblicati; l'appaito della pulizia della città à Il ribasso come sopra oferto dovrà egeere chiaramente espresso, oltre che
(el hegte per là sotoma di lire 11,715, inediante l'ottenuto ribasso di in cifre, in tutte Íettere, sotto pena di nullità deispartiti, da pronunziarsi se-
26. data stante dall'autorità presiedente all'asta.
termine utile per le cNerte in diminuzione della

detta somma di delibe- Chiunque in conseguenza vuol fare tale hagso delventenimo dovrà all'atto
ento, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo, scade col mez- medesimo attuare il deposito di lire 600 Resato per,cadan lotto, e nel mddo
orno di lunedi 15 settembre prossimo. prescritto dal succitato avviso .d'asta, al quale, il presente si riferiete como
apitolato delle condizioni è depositato nella seáëteria compnale. pletamente per tutfi i patti e condizioni in esso espressi,
Itamura, 30 agosto 1879. NEP Ilt 6 settemþre ($79,

Visto - Ji sindaco yy, F, LABRIOLA. Per detta Direzione

Il Vicesegretario comunale: BIAaro CoasOLI. lŠÛ$Ê Il TONONid Û0mmiBQario: CLEMENTI.
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NÙÖVÀ C0LLEZIONE

BEÔRifiLE
PTJBBLI A.TX .

NELL

A ÈTT UËFI0IALE

A.nnat 1878

B QûéstaNu tä €o11ë idh d 11 Eeggi d'ei Deereti del Regpo à preceduta da un Ïndica Ayalitien Al betico

sTell Ebigt é dét19ecreff pubbliðiti fiella Gakzët¢« Vfficialg de( llegnaug'.Zialia dalliagnd ISOA a tytt*
il 1877, il quale Indice forma un volume che si vende separatamente al prezzo di L. 6.

Dirigere le domande alla Ti§opraßg TREDI B0TTi in Roma, via della, Misdone, n 34.

A11e Prefetture ed ai Muirdeipi 4 I MA Jan

ELEZIONE POÏßÏCHR
D I H I A A 10 N I PER 'RUIRE DELÚ¾RIDUZIONE DI PREZTO SULLE FEIROV1 E SUI LAGHI

(Roduli secondo le núo nornia emanale dal IIinialef ilell'Alenny
Mon .A - Andata . . . . . .

Ëreizo pei ognil00 foi i L.
li - Jutorrio . . . . Id. id.

Dirigere le domande alla Tip. EREDI BO TA in RoxK via delly Mission n 3-A.

lìËGIA INTË$ÚËN DÌ FiNAN &

djidi f làñein lif oidoirca lì siciñûàí$60
degformegnente al disposto dell'aiticolo 49 del regolamento approvato con

R. decreto 29 dicembre 1872, n. 1196,
RAotjilca chasil,sjgnorAngelp Gianciolo Spiranneo ha dichinato lo in-

volamsentodell'infraseri‡to ljuono, gipendente dai compensist danneggiati dalle
truppe borboniche in Sicilla nel 1860;e4 ha fatto istansa perehè, previe le for-
malità prescritte dalle leggi, gli sia rilasciato narduplicato del dettosBueno.
Si avverte chiunque 990Bagverykinteresse che,.trascorso un mese dopo la

preggypybb]icagione gema che vengapresentata opposizione all'Intendenza
di unanza in Palermo, si procederà at rilascîo del chiesto duplicato ai ter-

mitifgell' fticólo del regolijnento,auddetto.
Pescrigniope de1Buong.

o Ë QMMA
B DATA INTESTAZIONE

C pitale Intefessi

PR FETTORK 1)¾k PROVIRik RE TSBkgi
AFFTßØ.O'ASTA per l'àppgito d i laboki di costiusion ŠI
un edißcio destinato ed us di ßenola magistrale nel comune di

Città S. Angelo.
Essendo anditb deserto l'incaritoil ato pel giornd 16 p. s. agosto co 'Ù
iso dál 28 luglio, perTappalËo $Ë éopri mdiëAfo, iii fa giotö che nel & 00

5 andante, sile ore 10 amt., avrà luogo in questa Pfefetitii's un secondo Ÿ
gaetimento d'asta per lö stessô òggitto, òolle nornie (d agli stèsáÏ jetti
bondizioni di chi al citato avviso 28 lugÍib.
Si farà luogo all'Aggiadicazione anche col concorso,d'qa solo ofrigate af

ermini deTPart. 88 del r'egolamento sulla ConŸabiÍità generale dello !
If termine titifè per la presentaziòne delle oÈerti Éi ribasso ixi graÉo

ráëta stabilito A giorni iT> oudeessivi alla da JÑll'ËŸ1tÍÀo di avvélitàá a

dienzione, che sarà pubblicato bomë per ligge.
Teramo, 3 apttembre 1879.

4037 Ti Regretario adegato: BEVILACQ

AVVISO. AVVISOL
ËÚ 1§63 00 1 Cianciolo Spira no Angelo. (2. pubblicazione) (26 pu Micazione)

6 apr e Si notifica che con decreto dell' Ernésto Silvestri siella qualità d

Palermo, 16 agosto 1ß,j eniŒntissima Corte disppello di Ge- sufruttuario e di amministratore
ova, m data 14 agosto 1879, m nvo- hani del figlio thinorenne Gennaro408ß intendente: 1 ALBERTI. cazione d'altro precedente del Tribu- vestri, Marietta ed Egina Silvestr
hale, 21 luglio n. s-9 aufruttuarie, proprietari, domicilia

80CIET1 ANOl 151& ITALIM La Direzione del Dahito Pubblico residenti in Città S. Angelo, fan o

dello Stato veniva autorizzata ad ope- di ayer, ayansata e presentata ,

er la Regla cointeressata dell'abacchi rare il tramutamentdal portatore di 28 agosto 1979 al Tribunale c19

unascartella intestata al defanto Gans Teramo domanda per otteneral
dolfo Giuseppe im Stefano delfannan colameato della caugione data d

Si porta a pubblica notizia che 11 Consiglio d'amministrazione della Società rendita di lire duecento, certificato nur funto gotaio Gaetano Silvestri,
Anoniina Rgliana per la Regla cointefeasatardei Tabacchi proced rà col giorno mero 400494, intestando in aaþo della veva residedza iin Città S. bg

1e ottobre p. v., a ore 12 meridianes in úna delle såle degli Uffizi centre)I della signora Cristina Monti fu Paolo tanta lire 850, ai 27 febbraio 1841 per

Sodietà in Romag via del Das Macelli, nu. 78 e 79; alla púbblica estrazione rendita per lassomma di lire cinquin- eisto delle sue funzioni,

della lefters- rappresentante la véntiduesimi Serie delle Obbligazioni delli t ea'1 nando
e po at e 3878Teramo, 24 O sra P

Regis, che dovrà essere riinborsata a far tampo dit 16 gennaio y. v. 1880, e alli signori CamiÎlo Luigia ed Ade-

ci# a mente degli artiðbli 22 dello stàtuto sociale e 89 del regolamento per laide fratello=è sorell Montifa Paòlo.
Pesecuzione della Convenzione 25 luglio 1868. Genova, 20 agosto 1879.

Roma, e setterabte 1879 4063 W34 LmerGesù grod. egr- ty wasm Bon


